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1 PREMESSA 

Il presente documento costituisce la Sintesi Non Tecnica del Rapporto Ambientale della Valutazione Ambientale Strategica 
(V.A.S). del nuovo Piano Regolatore Generale del Comune di Pordenone.  

La Valutazione (V.A.S.) è una componente integrante della pianificazione e può costituire supporto alle decisioni nella fase di 
costruzione del Piano ma anche nelle fasi di adozione e approvazione.  

L’applicazione della procedura di V.A.S. è necessaria per l’elaborazione di un nuovo Piano di natura generale sviluppato nel 
settore della pianificazione territoriale. 

La Determinazione n. 2014/5000/150 assunta nella seduta del 06/10/2014 ha dato avvio alla procedura  di VAS per il nuovo 
Piano Regolatore Generale del Comune di Pordenone, ai sensi dell’art. 11, primo comma, del Decreto Legislativo n. 152/2006. 

Per garantire continuità e ripercorribilità del processo di VAS si è ritenuto opportuno mantenere nel Rapporto Ambientale (RA) gli 
elementi della valutazione svolta in sede di Rapporto Ambientale Preliminare (RAP) a partire dalla quale si è strutturata la 
valutazione degli effetti delle ipotesi di sviluppo proposte. 

Il Rapporto Ambientale riprende il rapporto preliminare e integra i contenuti urbanistici del PRGC (componente  strutturale e 
operativa) con le seguenti fasi: 

� valutazione dell’ambito di riferimento (questioni ambientali rilevanti, i fattori di criticità, rischio e opportunità presenti nel 
territorio) 

� individuazione delle azioni di Piano di breve termine e medio termine 

� valutazione della coerenza ambientale degli obiettivi e delle azioni di Piano (coerenza interna) 

� valutazione della coerenza con gli altri piani/programmi (coerenza esterna verticale/orizzontale) 

� valutazione dei potenziali effetti ambientali indotti dal Piano 

� misure di mitigazione e compensazione (prescrizioni)  

� monitoraggio e controllo degli effetti ambientali indotti dal Piano. 

 

Mediante delle specifiche schede di valutazione delle criticità/opportunità del territorio si è verificata la sostenibilità delle scelte 
urbanistiche proposte per ognuna delle aree di trasformazione (residenziali B/RU, P.A.C. – C1 commerciali e industriali) al fine di 
individuare i punti di attenzione che sono stati poi considerati nell’affinamento e chiusura della parte progettuale operativa.  

 

 

2 LA VAS DEL PIANO  

2.1 Percorso di valutazione ambientale e quadro normativo di riferimento  

La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul 
patrimonio culturale ed ha l’obiettivo di valutare gli effetti ambientali di politiche, piani e programmi (comprese le loro varianti e gli 
accordi di programma), nazionali, regionali e locali, durante la fase della loro elaborazione, prima cioè che siano approvati. In tal 
modo tutti i cambiamenti e le modifiche necessarie ad evitare il manifestarsi d’impatti negativi sull’ambiente e sulla salute umana 
possono essere affrontate, alla pari delle considerazioni di ordine economico e sociale, fin dalle prime fasi (strategiche) del 
processo decisionale. La VAS consente di valutare a monte gli effetti che le azioni antropiche potrebbero avere sul territorio nel 
suo complesso avendo come oggetto dell’analisi ambientale un piano o un programma. Essa inoltre non interviene in un 
momento specifico ma è un percorso parallelo al piano, lo segue nella fase di redazione, attuazione e gestione.  

La VAS, Valutazione Ambientale Strategica, o più genericamente Valutazione Ambientale, prevista a livello europeo, recepita a 
livello nazionale e regolamentata a livello regionale, riguarda i programmi e i piani sul territorio, e deve garantire che siano presi 
in considerazione gli effetti sull’ambiente derivanti dall’attuazione di detti piani. 

La procedura di VAS comprende1: 

a) lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità 

b) l'elaborazione di un rapporto ambientale (R.A.) 

                                                                 
1 Art. 5, comma 1, lettera a) e Art. 11, comma 1 del D. Lvo 4/08. 
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c) lo svolgimento di consultazioni 

d) la valutazione del piano o del programma, del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni 

e) l’espressione di un parere motivato (decisione) 

f) l’informazione sulla decisione 

g) il monitoraggio 

 

2.1.1 Modalità di integrazione tra le attività di pianificazione e quelle di valutazione ambientale  

L’integrazione tra il procedimento della pianificazione è quello della valutazione ambientale è l’assunto fondamentale della VAS: 
essa  rappresenta il processo continuo e preventivo di analisi e valutazione ambientale dei potenziali effetti significativi 
sull’ambiente conseguenti l’attuazione del piano, da compiersi nell’intero ciclo di vita del piano, dalla sua elaborazione fino alla 
fase di attuazione e gestione.  

L’obiettivo che si pone la VAS è di aiutare il processo di pianificazione a svilupparsi in maniera coerente, trasparente, efficace, al 
fine di arrivare ad approvare un piano auto-sostenibile. L’integrazione è una necessità imprescindibile, in quanto un distacco del 
percorso di valutazione da quello di piano porterebbe ad un parere ambientale avulso, e poco utile, per il processo decisionale, 
vanificando la VAS a prescindere. I due sistemi devono quindi essere collegati da una dialettica che colleghi le attività di piano 
con quella della valutazione ambientale. 
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Figura 2.1 - Integrazione tra processo di piano e processo di valutazione 

 

2.1.2 Attività e modalità di partecipazione del PRGC 

Il 7 aprile 2014 il Consiglio Comunale ha approvato le Direttive per la progettazione del nuovo strumento urbanistico generale 
comunale che fa tesoro di quasi due anni di laboratori partecipati con i cittadini, studi scientifici e analisi. 

Il ruolo della partecipazione pubblica, regolata dalla Direttiva 2001/42/CE, deve essere allargata a tutto il processo di 
pianificazione. Un processo partecipativo finalizzato, in prima istanza, alla costruzione delle politiche di sviluppo di una comunità 
deve porsi l’obiettivo di incrementare la consapevolezza degli abitanti circa la fattibilità delle proposte progettuali, rafforzare il 
senso di appartenenza, aumentare le responsabilità dei cittadini nei confronti delle scelte pubbliche e aumentare la 
consapevolezza dei reali bisogni della città. 
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L’analisi partecipata: Pordenone più facile 

La prima scelta politica che l’Amministrazione Comunale ha assunto per arrivare al nuovo PRGC è stata aprire un ampio 
dibattito pubblico, le cui numerose manifestazioni sono state accolte all’interno del progetto-contenitore Pordenone più facile. 

Pordenone più facile è un percorso partecipativo avviato nel luglio del 2012 dall’Amministrazione Comunale di Pordenone con 
l’obiettivo di portare la città a fare scelte più consapevoli e tratteggiare in modo saldo soluzioni condivise ed equilibrate per la 
redazione del nuovo Piano Regolatore Generale Comunale. Pordenone più Facile ha voluto anticipare le analisi territoriali 
rispetto ad ogni atto di decisione, anteponendole alla formulazione delle Direttive per la redazione del nuovo PRGC. 

E’ disponibile uno spazio dedicato sul sito del Comune di Pordenone: 

 http://www.comune.pordenone.it/it/comunichiamo/pordenone-piu-facile dove trovare tutte le informazioni utili per capire e 
partecipare. Esso é stato articolato in quattro fasi per abbracciare l’intero iter di progettazione dello strumento urbanistico: 
analisi, progettazione, adozione e approvazione. 

Per ciascuna di queste fasi sono stati previsti momenti di condivisione per coinvolgere i cittadini sulle scelte del Piano, ma è 
stata in particolare la fase preliminare di analisi a essere stata concepita come un laboratorio aperto per la lettura partecipata 
dello stato di fatto del territorio e per la formulazione di ipotesi sulle evoluzioni future. L’obiettivo era restituire ai progettisti 
incaricati della redazione tecnica del Piano Regolatore in seguito a un bando pubblico, una visione complessiva della città 
percepita dai cittadini e dai suoi attori principali. 

Cuore della fase di analisi è stato il ciclo di incontri S.M.A.R.T. (luglio-dicembre 2012), ciascuno dei quali dedicato a un 
macrotema ispirato al modello della smart city: Sostenibilità degli stili di vita, Mobilità delle persone e delle idee, Accoglienza 
delle diversità, Resilienza sociale ed economica, Trasparenza delle informazioni. Oltre 450 cittadini, rappresentanti di 
associazioni, delegati delle categorie produttive, professionisti, operatori del terzo settore hanno messo a disposizione le loro 
esperienze e le loro idee, riassunte in centinaia di pagine di appunti, post-it e messaggi di posta elettronica. Nello stesso periodo 
sono state organizzate alcune incursioni urbane in luoghi simbolici della città per raccogliere il punto di vista degli abitanti e 
stimolare la composizione di piccoli tavoli di lavoro. 

 

2.2 Osservazioni dei soggetti con competenze ambientali in consultazione 

I soggetti con competenze ambientali sono le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche competenze 
o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione dei piani, 
programmi o progetti. L’approccio della fase di consultazione deve essere propositiva finalizzata a raccogliere le osservazioni dei 
soggetti competenti in materia ambientale di modo da rendere le scelte di Piano più sostenibili dal punto di vista ambientale. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 2096 del 06/10/2014 è avvenuto l’avvio al procedimento di VAS del nuovo Piano Regolatore 
Generale Comunale, ai sensi dell’art. 11 primo comma del D.Lgs. n. 152/2006  e s.m.i. 

Con Delibera della Giunta Comunale n. 201/2014 del 31/10/2014 è avvenuta l’individuazione dei “soggetti competenti in materia 
ambientale”, ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, N. 152 e s.m.i., da consultare per la procedura di valutazione ambientale 
strategica (V.A.S.) del nuovo Piano Regolatore Generale Comunale. Gli Enti individuati sono: 

� Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Centrale ambiente ed energia; 

� A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia; 

� Azienda Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale”; 

� Provincia di Pordenone; 

� Consorzio di bonifica Cellina e Meduna; 

� Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici del FVG; 

� Soprintendenza Beni Architettonici e Paesaggistici del Friuli Venezia Giulia; 

� Soprintendenza ai beni archeologici del Friuli Venezia Giulia; 

� Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta – Bacchiglione. 

 

Nella soprarichiamata Delibera si sono inoltre individuati gli “Enti territorialmente interessati” da coinvolgere nelle attività di 
consultazione e di partecipazione diretta. Oltre alle Amministrazioni comunali facenti parte del cosiddetto territorio 
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sovracomunale già citate nel documento delle Direttive Urbanistiche e precisamente i Comuni di Porcia, Fontanafredda, 
Roveredo, San Quirino, Cordenons, Zoppola e Fiume Veneto, vengono interessati anche i rimanenti Comuni di prima fascia 
quali: Azzano X, Pasiano di Pordenone, Prata di Pordenone e Brugnera. La scelta è coerentemente legata all’individuazione 
dell’ambito di indagine territoriale ed è finalizzata ad integrare la base conoscitiva ambientale della V.A.S. per la redazione di un 
Piano più sostenibile. 

Il Rapporto Ambientale dà atto della consultazione della fase preliminare ed evidenzia come sono stati presi in considerazione i 
contributi pervenuti. Al fine di rendere più fluida ed efficace l’analisi preliminare, prima della redazione del Rapporto Preliminare 
sono stati sentiti in via preliminare gli Enti Competenti in materia Ambientale maggiormente coivolti nella procedura di VAS con 
lo scopo di raccogliere indicazioni di carattere procedurale, metodologico e analitico.  

Nel Rapporto Ambientale si riportano i pareri degli Enti competenti in materia ambientale che hanno voluto contribuire alla fase di 
Scoping della VAS ai sensi dell’art. 13 commi 1 e 2 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.. Questi Enti sono: ARPA FVG, Azienda Sanitaria 
n. 5, Autorità di Bacino, Servizio Valutazione Ambientale della Regione Friuli Venezia Giulia e Provincia di Pordenone. 

Il Rapporto Ambientale infatti dà atto della consultazione della fase preliminare e ed evidenzia come sono stati presi in 
considerazione i contributi pervenuti. 
 

2.3 Finalità del PRGC e motivazioni che determinano la predisposizione del Piano 

Come già ricordato, la partecipazione preliminare è stata elemento importante nella costruzione del nuovo PRGC del Comune di 
Pordenone. Tutto il materiale proveniente dall’ampio dibattito pubblico, a cominciare dalle idee dei cittadini, dagli 
approfondimenti disciplinari e culturali differenti è stato composto ed elaborato, all’interno di un documento denominato “Testo 
unico” che costituuisce una raccolta ragionata di dati, informazioni e riflessioni propedeutiche al nuovo Piano Regolatore 
Generale. 

Da questa collezione sistematica di dati, approfondimenti e stimoli raccolti nel corso della fase di analisi propedeutica e 
partecipata del territorio è stato possibile delineare le questioni chiave, le indicazioni e le criticità maggiormente sentite dai 
cittadini, che sono state poi consegnate ai progettisti incaricati della redazione tecnica del nuovo Piano regolatore. 

Il Testo Unico elaborato dall’arch. Monia Guarino  - professionista incaricata della gestione della prima fase di partecipazione - 
con i tecnici dell’ufficio di Piano  e lo studio socioeconomico condotto dalla società Tolomeo di Treviso rimarcano la necessità di 
una crescita più equilibrata e sostenibile del territorio pordenonese a partire dalle criticità idrogeologiche e sismiche a cui l’area 
di Pordenone è soggetta.  

E’ utile evidenziare che il comune di Pordenone ha circa il 53% del suo territorio che rientra nei vincoli del PAIL su cui si sviluppa 
ben il 35% del tessuto edificato. Ciò comporta che in fase di redazione del nuovo PRGC vengano sviluppate strategie per la 
messa in sicurezza di queste aree oltre che uno specifico percorso di sensibilizzazione della popolazione su questi temi. Sono 
infatti in corso specialistiche analisi idrologiche condotte da tecnici ed esperti in materia. 

Si riporta di seguito una analisi propedeutica effettuata mediante la lettura partecipata dello stato di fatto del territorio comunale 
finalizzata a individuare problematiche di carattere economico, sociale e ambientale esistenti, che il PRGC è chiamato a mitigare 
o comunque non aggravare. 

2.3.1 Sintesi criticità e opportunità ambientali  emerse nella fase di partecipazione del nuovo PRGC 

La formazione del nuovo PRGC ha previsto un consistente iter partecipativo che si è concluso per quanto riguarda la fase di 
analisi con la redazione del Testo Unico intitolato “Composizione di dati, informazioni, riflessioni propedeutiche alla redazione del 
nuovo Piano Regolatore Generale Comunale” di luglio 2013.  

Dalla fase partecipativa alla quale almeno 450 cittadini hanno dato il loro contributo, sono emerse criticità e opportunità relative 
al sistema ambientale che sono ivi riportate e che fanno parte integrante del percorso di elaborazione del nuovo piano. 

Le criticità e opportunità emerse al fine di rendere efficace il processo partecipativo effettuato, rientrano nella valutazione 
ambientale strategica. Dunque oltre alle criticità/opportunità ambientali emerse dalla analisi ambientale del territorio in esame 
(Rif. cap.8), vengono considerate anche le criticità ambientali percepite dai cittadini che hanno voluto riportare il loro contributo 
nel processo di partecipazione per la costruzione del nuovo PRGC. 

La costruzione del nuovo Piano ha messo al centro le questioni principali emerse nel dibattito di Pordenone più Facile, tanto che 
nello stesso bando di gara del Piano è stato richiesto dalla Amministrazione Comunale che la redazione della componente 
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strutturale evidenziasse scenari alternativi in grado di consentire una agevole valutazione delle criticità/potenzialità della 
situazione in essere e degli effetti positivi/negativi delle scelte che verranno assunte. Tali scenari alternativi come indicato nelle 
Direttive di Piano, dovranno tenere conto delle principali ipotesi emerse nel corso del dibattito dei mesi precedenti rispetto a: 

- consumo di suolo; 
- capacità insediativa; 
- salvaguardia ambientale 
- riqualificazione urbana; 
- miglioramento del sistema dei servizi. 

 

TEMI 
AMBIENTALI 

CRITICITA’/ OPPORTUNITA’ 
risultanti da fase partecipativa 

INDIRIZZI PER NUOVO PRGC 
risultanti da fase partecipativa 

Acqua 

- Rischio idrogeologico 
- Realizzazione incompleta della rete 
fognaria  
- Prevenire e mitigare il rischio idraulico 
- Rogge trascurate o tombinate 
- Potenzialità idroelettriche 
- Territorio delle risorgive delicato da 
preservare (Comina) 
- Necessità di condivisione con i cittadini dei 
monitoraggi ambientali 
- Necessità di condivisione con i cittadini dei 
monitoraggi rete fognaria 
 

- Mantenere/Potenziare i controlli degli indicatori di 
contesto monitorati da ARPA 
- Favorire il miglioramento del sistema fognario  
- Ridurre consumi 
- Preservare la qualità ambientale e i servizi 
ecosistemici (con particolare attenzione alla rete 
idrica e alla gestione degli usi plurimi). 
- Recuperare e riutilizzare l’acqua piovana (scarichi, 
case, pulizie) sul modello del nord Europa.  
- Difendere il territorio dal fiume (esondazioni) 
Promuovere la cultura del rischio naturale 

Aria 

- Mitigare l’inquinamento aria 
- Alto impatto nell’uso di stufe a legna 
- Necessità di condivisione con i cittadini dei 
monitoraggi della qualità dell’aria 

- Mantenere/Potenziare i controlli degli indicatori di 
contesto monitorati da ARPA 
- Ridurre le emissioni 
- Ridurre il numero di giorni in cui si registra una 
concentrazione di inquinanti nocivi. 
- Ridurre l’inquinamento atmosferico (criticità di 
maggiore rilievo). 

Suolo 

- Consumo di suolo 
- Potenzialità edili da recuperare 

- Limitare il consumo di suolo 
- Ripensare e riabilitare gli spazi già compromessi. 
- Favorire la fruizione di strade (da vivere), orti 
urbani, spazi comuni (pluriculturali). 

Salute 
umana 

- Tratti e collegamenti stradali pericolosi 
(incidentalità) 
- Inquinamento (malattie respiratorie) da 
mobilità 
- Inquinamento acustico ed elettromagnetico  

- Mantenere/Potenziare i controlli degli indicatori di 
contesto monitorati da ARPA 
- Ridurre e monitorare le emissioni 
- Viabilità più sicura 

Agenti fisici 

- Inquinamento acustico  
- Necessità di condivisione con i cittadini dei 
monitoraggi rumore  
- Inquinamento elettromagnetico: necessità 
di condivisione con i cittadini dei monitoraggi 
elettromagnetismo  
 

- Mantenere/Potenziare i controlli degli indicatori di 
contesto monitorati da ARPA 
- Aumentare la dotazione di verde per ridurre il 
rumore e aumentare la funzione di termoregolatore 
- Promuovere un’informazione più attiva e finalizzata 
all’aumento di consapevolezza e cambi di stile di vita 
(tra i temi: inquinamento elettromagnetico 
domestico). 
- Inquinamento acustico: 
- Piano di zonizzazione acustica. 

Rischi 
naturali ed 
antropici 

- Cisterne del gasolio abbandonate (da 
bonificare) 
- Terremoti e alluvioni (il rischio naturale e la 
sicurezza). 
- Frequenti esondazioni (pericolo  pesticidi) 

- Verificare le cisterne di gasolio abbandonate  
- Potenziare i controlli. 
- Riqualificazione sismica tessuto urbano esistente. 
Evitare nuove edificazioni in aree PAIL 

Verde e 
biodiversità 

- Messa a sistema del verde 
- Mantenere equilibrio tra verde e costruito 
(forte densità abitativa). 
- Valorizzazione ecosistemi e biodiversità 

- Impiegare  il verde per mitigare l’impatto del 
cemento   
- Collegare gli ecosistemi  
- Rendere fruibile il “verde” del Noncello  
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- Perdita di vegetazione e incremento del 
costruito lungo le direttrici Nord-Est e Nord-
Ovest 
- Progressiva sostituzione dei seminativi con 
aree non irrigue 

- Preservare la biodiversità costuita dagli ecosistemi 
del Noncello, Meduna e sistema idrografico minore 
- Valorizzare e sistemare il verde esistente. 
- Distinguere tra verde urbano, semiurbano, agricolo 
(da coltivare) e naturale (diversi ecosistemi da 
tutelare e valorizzare). 
- Gestire aree agricole e aree boschive 
pedemontane in modo sostenibile 
- Valorizzare risorgive e rogge (percorsi naturalistici 
e turistici). 
- Organizzare la fruizione del verde nel rispetto della 
naturalità, originalità e selvaticità di alcune aree 
- Progettare l’accessibilità alle aree verdi e i 
collegamenti tra di esse. 

Mobilità 

- Piste ciclabili: molti tratti pericolosi, interrotti 
o non funzionali al collegamento tra parti di 
città. 
- Trasporto pubblico poco incentivato 
- Inadeguatezza della ciclo-pedonalità. 
- Pedibus poco utilizzato 
- Mobilità (no ai parcheggi in strada). 
- Infrastrutturazione e funzionalità 
inadeguatezza di piste e percorsi: incompleti, 
discontinui e non interconnessi, insicuri per 
ciclisti e pedoni abili, scarsamente accessibili 
per diversamente abili; promiscuità nell’uso 
eccessiva 
- scarsa visibilità nella prossimità di molti 
incroci, 
- pericolosità delle barriere di protezione. 
- Tratti e collegamenti critici e pericolosi. 
- Ring: non precedenza al pedone, 
percorrenza e attraversamenti insicuri su 
quasi tutti i tratti. 
- Zone 30 km/h inefficaci (basate solo sul 
“colore”). 
- Inquinamento (malattie respiratorie). 
- Territorio servito in modo disomogeneo  
- Viabilità disincentivante per il trasporto 
pubblico (assenza di corsie protette almeno 
verso i nodi nevralgici)  
- Necessità di condivisione con i cittadini dei 
monitoraggi traffico 
- Inquinamento prodotto da alcuni mezzi 
altamente inquinanti. 
- Trasporto pubblico poco integrato nella vita 
di città. 
- Scarso incentivo del pendolare all’uso di 
mezzi pubblici e mobilità lenta. 
- Barriere architettoniche ancora diffuse. 

- Rendere i centri urbani “bike friendly” (ricaduta su 
PISUS) 
- Limitare il traffico e pedonalizzare ove possibile e 
potenziare l’infomobilità (ricadute su PUMS) 
- Re-interpretare la Pontebbana come strada urbana 
a servizio della città (ricaduta su PRG) 
- Eliminare le barriere architettoniche (ricaduta su 
PRG) 
- Vedi indirizzi PUMS 

Energia - Ridurre consumi energetici - Edifici vecchi  e rigenerazione energetica 
- Riqualificazione energetica degli edifici 

Rifiuti - Aumento della raccolta differenziata - Ridurre produzione di rifiuti indifferenziati 

Tabella 2.1 - Criticità, opportunità e indirizzi dal processo partecipato di pordenone più facile - testo unico 

2.4 Obiettivi generali del nuovo PRGC e strategie per il raggiungimento degli stessi 

Il Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC) è lo strumento della pianificazione urbanistica di livello comunale: localizza i 
servizi e le infrastrutture destinate alla generalità dei cittadini e divide il territorio comunale in zone omogenee per caratteristiche 
e per previsioni urbanistiche. Il Piano Regolatore è lo strumento essenziale, poiché ingloba al suo interno tutti gli strumenti 
urbanistici di dettaglio deputati alla definizione particolareggiata degli interventi possibili nelle diverse aree della città. 
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La predisposizione del nuovo P.R.G.C. propone gli scenari alternativi come uno degli elementi principali del progetto 
preliminare; ciò consente di esplicitare fino in fondo i ragionamenti progettuali e rendere divulgabili i vantaggi e gli svantaggi delle 
varie soluzioni, permettendo di evidenziare e confrontare strategie alternative di Piano per valutare quelle complessivamente più 
vantaggiose per la città e mettendo in luce i vantaggi e le criticità delle diverse opportunità valutate.  

L’utilizzo degli scenari come strumento per l’approfondimento e la verifica dei temi territoriali più rilevanti, orienterà il processo di 
costruzione del nuovo PRGC, favorendo uno sviluppo sostenibile della città con particolare attenzione ai temi del consumo di 
suolo, dell’energia  e dell’acqua, degli eco system services e del riuso del patrimonio edilizio esistente. L’elaborazione degli 
scenari, che l’Amministrazione ha considerato con l’approvazione in Consiglio delle Direttive Urbanistiche, consentirà di ottenere 
una visione strategica sulla crescita della città e sulla rigenerazione di alcune sue parti. 

Gli obiettivi strategici del Piano potranno essere raggiunti attraverso scenari alternativi di trasformazione della città. I temi che 
compongono questi scenari sono: 

� il consumo di suolo; 

� il rilancio dei processi di riqualificazione urbana; 

� la sostenibilità degli interventi; 

� la fattibilità degli interventi proposti in relazione alla crisi ed alle criticità del sistema economico locale. 

Gli scenari sono costruiti sulla base di strategie alternative che tengono conto di una serie di indirizzi comuni – invarianti – che 
sono emersi nel corso del dibattito partecipato sul Piano e che l’Amministrazione considera strategici e irrinunciabili. 

Le invarianti sono presenti in tutti gli scenari individuati e rappresentano quindi gli elementi strutturanti delle scelte 
progettuali illustrando i livelli prestazionali che le trasformazioni previste dovranno garantire. 

Il nuovo PRGC individua inoltre i macro-indirizzi e gli indirizzi che tracciano la rotta che la progettazione urbanistica 
deve seguire ed individuano strategie da perseguire e politiche urbane da approfondire, le invarianti di Piano 
esplicitano gli obiettivi di riferimento ed i valori soglia a cui attestarsi per la costruzione degli scenari alternativi.  

Queste invarianti riguardano: 

� l’aumento della sicurezza del sistema urbano: incremento della sicurezza urbana intesa come requisito economico, 
sociale e ambientale, e quindi riguardante il sistema del welfare, dei servizi e del quadro vincolistico geologico ed 
idraulico. 

� la salvaguardia ambientale: salvaguardia e valorizzazione delle aree non costruite al fine di rafforzare il sistema 
ambientale come elemento di mitigazione degli effetti della città costruita, anche con azioni di rigenerazione del 
patrimonio edilizio a favore di un sistema più efficiente che riduca le emissioni nell’atmosfera 

� il contenimento del consumo di suolo: messa a punto di politiche per limitare l’espansione della città su aree libere al 
fine di tutelare la risorsa suolo e la qualità ecosistemica delle aree libere. Contestuale incentivazione della 
riqualificazione del tessuto urbano esistente 

� la cooperazione sovra comunale: individuazione di politiche comuni e coordinate con i comuni contermini al fine di 
raccordare le scelte di pianificazione con lo scopo di intraprendere processi integrati per il miglioramento del sistema 
territoriale esistente 

In relazione alle diverse invarianti vengono definite quindi possibili politiche, alternative o da attuarsi in modo coordinato, la cui 
applicazione possa consentire il raggiungimento degli obiettivi definiti per la città di Pordenone. 

Le invarianti alla base della costruzione del nuovo P.R.G.C. riguardano aspetti tra loro molto diversi. Infatti mentre le indicazioni 
relative al consumo di suolo ed alla salvaguardia ambientale rappresentano i principali nodi da sviluppare per la costruzione 
degli scenari, il richiamo alla sicurezza del sistema urbano ed alla cooperazione comunale configurano una proposta di azione 
territoriale che vuole superare i confini comunali ed i tempi tradizionali del Piano per testimoniare la necessità e l'urgenza di 
assumere un diverso e più efficacie atteggiamento nei confronti del territorio. 

Nel seguito vengono indicati gli obiettivi generali di Piano individuati per il nuovo PRGC del Comune di Pordenone, suddivisi per 
ciascuno dei seguenti sistemi di riferimento individuati: 

� sistema ambientale e del paesaggio; 
� sistema insediativo; 
� sistema della produzione e del commercio; 
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� sistema dei servizi e delle infrastrutture. 
 

 OBIETTIVI DI PIANO 

CODICE 

Obiettivo di piano 
generale 

AMBITO DI 
INFLUENZA 

Si
st

em
a 

am
bi

en
ta

le
 e

 
de

l p
ae

sa
gg

io
 

1. Salvaguardia e valorizzazione del sistema ambientale e tutela della qualità 
ambientale urbana 

OPg_1 Sovracomunale 

2. Valorizzazione del potenziale ecosistemico OPg_2 Sovracomunale 

3. Contenimento consumo di suolo OPg_3 Comunale 

Si
st

em
a 

in
se

di
at

iv
o 

4. Aumento della sicurezza del sistema urbano OPg_4 Sovracomunale 

5. Capacità attrattiva del sistema urbano OPg_5 Sovracomunale 

6. Rigenerazione del tessuto urbano OPg_6 Comunale 

Si
st

em
a 

de
lla

 
pr

od
uz

io
ne

 e
 d

el
 

co
m

m
er

ci
o 

7. Sviluppo attività economiche legate all’efficientamento energetico OPg_7 Sovracomunale 

8. Innovazione delle strutture produttive OPg_8 Comunale 

9. Individuazione e riuso aree dismesse OPg_9 Comunale 

Si
st

em
a 

de
i s

er
vi

zi
 e

 d
el

le
 

in
fr

as
tr

ut
tu

re
 

10. Aumentare l'efficienza dei servizi e infrastrutture OPg_10 Sovracomunale 

11. Ridurre i costi di gestione di medio e lungo periodo OPg_11 Comunale 

12. Individuazione e incentivo per nuovi spazi per l’aggregazione sociale OPg_12 Comunale 

13. Promuovere nuovi modi di concepire lo spazio urbano OPg_13 Comunale 

14. Rafforzamento del sistema dei servizi e integrazione con la scala 
sovracomunale 

OPg_14 Sovracomunale 

Tabella 2.2 -  Obiettivi generali del nuovo prgc 

 

 

Nel presente paragrafo si intende illustrare come, per il raggiungimento degli obiettivi sopra illustrati, si siano articolate le 
specifiche Azioni di Piano. Per ciascun obiettivo vengono riportate le azioni di piano in cui esso viene declinato a livello operativo 
e a ciascuna di esse viene associato un codice di riferimento. La suddivisione ha anche tenuto conto dei sistemi di riferimento. 
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SISTEMA OBIETTIVI DI PIANO AZIONI DI PIANO 
CODICE AZIONE 

DI PIANO 

Si
st

em
a 

am
bi

en
ta

le
 e

 d
el

 p
ae

sa
gg

io
 1. Salvaguardia e valorizzazione 

del sistema ambientale e tutela 
della qualità ambientale urbana 

Individuazione e valorizzazione del sistema eco-tecnologico costituito dalle 
risorgive, dai canali e dai laghi artificiali posti ad est ed ad ovest del centro 
storico 

A1.1 

Individuazione di corridoi ecologici all'interno del sistema urbano A1.2 

Individuazione di fasce di mitigazione lungo le infrastrutture a maggiore 
traffico A1.3 

Incentivi normativi per una migliore integrazione tra le zone edificate al 
confine con aree agricole ed aree di valore ambientale 

A1.4 

Incentivi  per la riduzione delle emissioni del patrimonio edilizio esistente A1.5 

Criteri perequativi per compensare l'utilizzo di aree greenfield con 
l'acquisizione di aree da destinare a servizi pubblici 

A1.6 

2. Valorizzazione del potenziale 
ecosistemico 

Integrazione dei sistemi ambientali con gli spazi verdi all'interno del tessuto 
urbano A2.1 

Analisi dei sistemi agricoli a nord ed a sud del sistema urbano per 
individuare politiche di incentivo per la realizzazione di servizi ecosistemici 
nelle aree agricole periurbane 

A2.2 

Criteri normativi per l'utilizzo e la valorizzazione delle aree di rispetto delle 
infrastrutture 

A2.3 

3. Contenimento consumo di 
suolo 

Contingentamento annuale della quota di aree libere da edificare A3.1 

Incentivi volumetrici e fiscali per il recupero del patrimonio edilizio esistente A3.2 

Criteri normativi per facilitare i processi di rigenerazione urbana A3.3 

Si
st

em
a 

in
se

di
at

iv
o 

4. Aumento della sicurezza del 
sistema urbano 

Allacciamento della Pontebbana al sistema autostradale per riequilibrare il 
traffico urbano 

B1.1 

Riorganizzazione del sistema del traffico nelle zone centrali per facilitare la 
fruizione pedonale nel centro storico 

B1.2 

Riorganizzazione dei parcheggi su strada per facilitare la realizzazione 
delle piste ciclopedonali 

B1.3 

Adeguamento delle previsioni insediative di Piano con le risultanze degli 
studi idraulici e geologici 

B1.4 

Criteri normativi ed incentivi per la ricollocazione di edifici localizzate in 
aree alluvionabili 

B1.5 

5. Capacità attrattiva del 
sistema urbano 

Criteri normativi per garantire migliori  standard prestazionali per gli edifici 
di nuova costruzione 

B2.1 

Aumento della capacità di acquisizione di nuovi servizi pubblici attraverso 
gli strumenti perequativi 

B2.2 

Diminuzione della congestione urbana attraverso la riorganizzazione del 
sistema dei parcheggi e l'individuazione di aree a traffico regolamentato 

B2.3 

6. Rigenerazione del tessuto 
urbano 

Interventi previsti ai punti: A3-2 ed A3-3 A3.1 

Criteri normativi per aumentare la concorrenzialità degli interventi di 
regenerazione urbana rispetto alle nuove costruzioni 

A3.2 

Incentivi volumetrici per la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente A3.3 

Criteri normativi per facilitare l'uso degli spazi pubblici per la realizzazione 
di nuove infrastrutture energetiche relative alle fonti rinnovabili 

A3.4 

Criteri normativi per riqualificare aree abbandonate o degradate all'interno 
del sistema urbano 

A3.5 

Si
st

em
a 

de
lla

 
pr

od
uz

io
ne

 e
 

de
l 

co
m

m
er

ci
o 

7. Sviluppo attività economiche 
legate all’efficientamento 

energetico 

Aumento del sistema delle conoscienze relativo alla potenzialità 
geoenergetica dei suoli 

C1.1 

Criteri normativi per facilitare l'uso degli spazi pubblici per la produzione di 
energie rinnovabili 

C1.2 
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Criteri normativi per incentivare i processi di rigenerazione energetica del 
patrimonio edilizio esistente 

C1.3 

8. Innovazione delle strutture 
produttive 

Criteri normativi per l'utilizzo dei tetti come aree a standard per la 
produzione di energia 

C2.1 

Criteri fiscali per l'incentivo al riutilizzo degli edifici dismessi o sottoutilizzati C2.2 

Criteri normativi per facilitare l'insediamento di attività direzionali, di 
commercio al dettaglio e ricettive 

C2.3 

9. Individuazione e riuso aree 
dismesse 

Criteri normativi per la ricollocazione di attività produttive dal centro urbano 
alle aree industriali 

C3.1 

Criteri normativi per il recupero delle principali aree ex-industriali dei 
cotonifici 

C3.2 

Si
st

em
a 

de
i s

er
vi

zi
 e

 d
el

le
 in

fr
as

tr
ut

tu
re

 

10. Aumentare l'efficienza dei 
servizi e infrastrutture 

Elaborazione del nuovo Piano del traffico integrato con il P.R.G.C. D1.1 

Aumento del sistema delle conoscenze per aumentare progressivamente 
l'accessibilità del sistema dei servizi ai portatori di handicap 

D1.2 

Criteri normativi per aumentare l'utilizzo delle aree a verde degli spazi 
pubblici oltre gli orari di utilizzo dei servizi 

D1.3 

11. Ridurre i costi di gestione di 
medio e lungo periodo 

Utilizzo dei diritti volumetrici derivanti dalle nuove costruzioni per 
l'efficientamento energetico degli edifici pubblici 

D2.1 

Creazione di tavoli sovracomunali per la razionalizzazione dei servizi alla 
scala sovracomunale D2.2 

12. Individuazione e incentivo 
per nuovi spazi per 

l’aggregazione sociale 

Criteri normativi per l'utilizzo degli spazi condominiali D3.1 

vedi  inoltre D4-2 D3.2 

13. Promuovere nuovi modi di 
concepire lo spazio urbano 

Criteri normativi per la realizzazione dei corridoi ecologici all'interno del 
sistema urbano D4.1 

Criteri normativi per promuovere nuove forme di organizzazione spaziale 
nelle aree di trasformazione 

D4.2 

Criteri concorsuali per incentivare la qualità prestazionale dei nuovi 
interventi edilizi D4.3 

14. Rafforzamento del sistema 
dei servizi e integrazione con la 

scala sovracomunale 

Acquisizione delle aree pubbliche ritenute strategiche per il completamento 
del sistema dei servizi attraverso la perequazione  

D5.1 

Riorganizzazione del sistema dei parcheggi pubblici per facilitare l'accesso 
dagli utenti provenienti da altri comuni 

D5.2 

Creazione di tavoli sovracomunali per la messa a punto di forme comuni di 
incentivo per la creazione di servizi ecosistemici da parte del sistema 
agricolo 

D5.3 

Tabella 2.3 – Azioni di Piano 

 

2.5 Procedimento metodologico di costruzione del Piano  

Sulla base del dibattito che si è sviluppato intorno ai temi della città SMART e alle criticità condivise nell’ambito del percorso 
partecipato di Pordenone più facile sono stati individuati due macro-indirizzi per la costruzione del PRGC: risparmio delle 
risorse e valorizzazione delle energie della città. 

 

1. Risparmio delle risorse 

La crisi ha determinato una riduzione della capacità di spesa è quindi necessario intervenire per limitare gli sprechi e aumentare 
l’efficienza dei servizi e infrastrutture. In particolare:  

• Aumentare l’efficienza dei servizi e infrastrutture  

• Ridurre i fattori di costo di medio e lungo periodo  

• Adeguare infrastrutture e sottoservizi  

• Revisione complessiva degli oneri di urbanizzazione  

• Limitare sviluppi ulteriori fino a nuova pianificazione  
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2. Valorizzazione delle energie della città 

La pianificazione comunale deve adottare ogni misura per valorizzare le energie della città al fine di contrastare i fenomeni di 
decadenza urbana. In particolare:  

• Volano per lo sviluppo  

• Innovazione delle strutture produttive  

• Nuove forme di aggregazione sociale  

• Riutilizzo di aree e spazi dismessi  

• Nuovi modi di concepire lo spazio urbano  

Sono quindi stati delineati gli indirizzi che il Piano intende perseguire: 

1- RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DEI SERVIZI 

Il PRGC dovrà garantire una città più equilibrata nelle sue parti con servizi distribuiti equamente sul territorio in grado di 
connettere le risorse del paesaggio urbano con le risorse ambientali. Lo scenario urbano dovrà essere incentrato sul disegno a 
rete dello spazio pubblico 

2- RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA PRODUTTIVO 

Innescare processi di evoluzione del sistema produttivo verso sistemi con forti componenti di innovazione, ricerca e formazione. 

3- CAPACITA’ ATTRATTIVA DEL SISTEMA URBANO 

Migliorare il rapporto di rete del sistema urbano anche a scala sovra territoriale e incentivare una riorganizzazione urbana che 
possa incrementare l’offerta e il potere attrattivo dimensionata sulle esigenze dei cittadini e dei city user. 

4- RIGENERAZIONE DEL TESSUTO URBANO 

Incentivare gli interventi sul patrimonio edilizio esistente per ottenere un miglioramento dell’efficienza energetica complessiva e 
una nuova immagine urbana. 

5- VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA AMBIENTALE 

Prevedere interventi di valorizzazione del sistema ambientale, potenziando il suo valore di servizio ecosistemico che svolge per 
la sostenibilità urbana. 

6- VALORIZZAZIONE DEL POTENZIALE ECOSISTEMICO 

Promuovere politiche per la riorganizzazione degli spazi non costruiti al fine di migliorare gli apporti ecosistemici che 
garantiscono al sistema urbano complessivo. 

 

Per invarianti si intendono gli obiettivi di riferimento e i valori soglia a cui attestarsi per la costruzione degli scenari alternativi. Le 
invarianti rappresentano quindi gli elementi strutturali delle scelte progettuali e il livello prestazionale minimo che le 
trasformazioni del sistema urbano dovranno garantire. In particolare:  

Contenimento Consumo di suolo  

Limitare l’occupazione di suolo libero in relazione alla diverse possibilità di sviluppo della città preservando il più possibile le aree 
libere a favore di evoluzione del tessuto esistente 

Aumento della sicurezza del sistema urbano  

Sicurezza intesa come requisito economico, sociale e ambientale, e quindi riguarda il sistema del welfare, dei servizi e del 
quadro vincolistico geologico ed idraulico.  

Cooperazione sovracomunale  

Individuazione di politiche comuni e coordinate con i Comuni contermini al fine di delineare scelte condivise di pianificazione per 
valorizzare il sistema esistente.  

Salvaguardia Ambientale  
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Salvaguardia e valorizzazione delle aree non costruite al fine di rafforzare il sistema ambientale come elemento di mitigazione 
degli effetti della città costruita, anche con azioni di rigenerazione del patrimonio edilizio a favore di un sistema più efficiente che 
riduca le emissioni nell’atmosfera.  

 

 

 
Figura 2.2 – La costruzione del progetto di piano 

 

La convergenza di criticità e opportunità emerse nelle tre fasi di analisi individuate - ovvero stato di fatto del territorio e trend 
ambientale, processo partecipativo ed evoluzione del piano vigente - si concretizzano nella elaborazione del nuovo piano 
regolatore attraverso la determinazione degli obiettivi di sostenibilità che rendono efficaci e valorizzano gli indirizzi emersi e che 
vanno poi a contribuire alla individuazione degli obiettivi di piano per il livello considerato.  

Gli obiettivi di sostenibilità confluiscono negli obiettivi di piano. Questi ultimi tramite una verifica di coerenza sono rapportati agli 
obiettivi di sostenibilità ambientale di riferimento emersi dalla valutazione di principi individuati dall’Unione Europea e saranno - 
in fase di RA - rapportati agli obiettivi degli altri piani mediante una analisi di coerenza esterna.  

Spetta poi alla fase successiva di elaborazione del piano definire gli obiettivi specifici e le azioni, tenendo conto, da un lato, degli 
indirizzi derivanti dagli strumenti di pianificazione e programmazione, sia territoriali che settoriali, e, dall’altro, dell’analisi dei punti 
di forza e delle criticità del territorio considerato emersi nella fase di conoscenza condivisa, in fase di partecipazione e in fase di 
consultazione con gli ECA. Verrà effettuata in sede di RA l’analisi di coerenza esterna con gli obiettivi degli altri piani. 

La metodologia individuata rende efficace il processo di lettura partecipata dello stato di fatto del territorio (da processo 
Pordenone più Facile), integrando tale analisi con la lettura dinamica dello stato ambientale, il trend demografico e le previsioni 
urbanistiche residue del Piano regolatore vigente. 
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Figura 2.3 –Processo di formazione degli obiettivi di piano per il livello considerato 

 

L’elaborazione del nuovo Piano Regolatore Comunale ha previsto la costruzione di scenari alternativi. La costruzione degli 
scenari alternativi di Pordenone è strutturata sull'aggregazione delle diverse politiche ed azioni. La selezione e il coordinamento 
di diverse azioni tiene conto dei risultati attesi in termini di sostenibilità e del rispetto delle indicazioni operative esplicitate dalle 
invarianti. 

Gli scenari sono strutturati per rispondere in modo differenziato ai livelli prestazionali assunti negli obiettivi e presentano 
differenze rispetto ai risultati attesi e ai tempi di attuazione. La struttura del progetto di Piano consentirà l'integrazione di azioni 
complementari anche se contenute in scenari differenti. 
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3 INQUADRAMENTO NORMATIVO E PIANIFICATORIO  

3.1 Normativa europea 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) degli strumenti di pianificazione e programmazione è stata introdotta nella 
Comunità Europea dalla Direttiva 2001/42/CE 2del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, entrata in vigore il 
21 luglio 2001, direttiva meglio nota come direttiva sulla VAS, quale strumento metodologico per l'integrazione delle 
considerazioni di carattere ambientale nell'elaborazione e nell'adozione di taluni piani e programmi che possono avere effetti 
significativi sull'ambiente. 

La valutazione ambientale è dunque una procedura che garantisce che gli effetti dell'attuazione dei piani e dei programmi in 
questione siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro adozione; pertanto dovrebbe contribuire 
ad adottare soluzioni più sostenibili e più efficaci a mantenere un elevato livello di protezione dell'ambiente.  

3.2 Normativa nazionale 

A livello nazionale la Direttiva 2001/42/CE è stata recepita dalla D. Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”, 
successivamente modificato dal D. Lgs. n. 4/2008 e dal D.Lgs. 128/2010. Ulteriori specifiche sul processo di VAS vengono date 
dall’art.16 della legge urbanistica nazionale (l.1150/1942), così come modificata dall’art.5, comma 8 del d.l. 70/2011. 

3.3 Normativa regionale 

A livello regionale, il D. Lgs 04/2008, entrato in vigore il 13 febbraio 2008, dava un anno di tempo alle regioni per adeguare il 
proprio ordinamento. Scaduto tale termine, il 13 febbraio 2009, trovano diretta applicazione le disposizioni del decreto stesso, 
ovvero le disposizioni regionali vigenti in quanto compatibili. Nelle more dell’adozione di una propria e specifica 
regolamentazione, la Regione applica pertanto la normativa comunitaria e statale. La valutazione ambientale strategica applicata 
agli strumenti di pianificazione urbanistica comunale, è stata normata per alcuni aspetti particolari, dall’articolo 4 della l.r. 5 
dicembre 2008, n. 16, modificato ed integrato dalla l.r. 13/2009. 

La Regione Friuli-Venezia Giulia con la Legge Regionale 06 maggio 2005 n. 11 3ha recepito autonomamente quanto contenuto 
nella Direttiva, anticipando la legislazione nazionale che sarebbe dovuta essere emanata entro la scadenza (prevista dalla 
stessa direttiva) del mese di luglio 2004. 

Gli articoli di tale legge riferiti alla VAS (dall’art. 4 al 12) sono stati ABROGATI dalla L.R. 30 luglio 2009, n. 134 (Legge 
comunitaria 2008).  Infine, la Valutazione Ambientale Strategica applicata agli strumenti di pianificazione urbanistica comunale è 
normata in Regione dall’articolo 4 “Valutazione ambientale strategica degli strumenti di pianificazione comunale” della L.R. 5 
dicembre 2008, n. 165, modificato ed integrato dalla L.R. 13/2009.  

 

3.4 Quadro pianificatorio e programmatico  - VERIFICA COERENZE ESTERNE 

Nel Rapporto Ambientale sono state verificate le coerenze esterne verticali e orizzontali rispetto ai Piani e Programmi di seguito 
identificati. La coerenza esterna verticale verifica le relazioni tra ovbiettivi di Piano e obiettivi desunti dal Piano/programma di 
livello superiore e inferiore. La coerenza esterna verticale verifica la compatibilità tra obiettivi di Piano e obiettivi desunti dal 
Piano dello stesso livello. 

                                                                 
2 direttiva 2001/42/CE del parlamento europeo e del consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull’ambiente. 
3 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli-Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle 
Comunità Europee. Attuazione della direttiva 2001/42/CE, della direttiva 2003/4/CE e della direttiva 2003/78/CE (Legge 
comunitaria 2004)” 
4 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli-Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle 
Comunità europee. Attuazione della direttiva 2006/123/CE. Attuazione dell'articolo 7 della direttiva 79/409/CEE concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici. Attuazione del Regolamento (CE) n. 853/2004 in materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale. Modifiche a leggi regionali in materia di sportello unico per le attività produttive, di interventi sociali e artigianato, di 
valutazione ambientale strategica (VAS), di concessioni del demanio pubblico marittimo, di cooperazione allo sviluppo, partenariato 
internazionale e programmazione comunitaria, di gestione faunistico-venatoria e tutela dell'ambiente naturale, di innovazione 
(Legge comunitaria 2008).” 
5 Norme urgenti in materia di ambiente, territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento antisismico, 
trasporti, demanio marittimo e turismo. 
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L’analisi di coerenza esterna incrociando tutti gli obiettivi di Piano in oggetto costruisce il quadro degli obiettivi ambientali e di 
sostenibilità e fa emergere le “ decisioni chiave”. Di seguito si riporta l’elenco dei Piani e Programmi pertinenti con il Piano 
Regolatore Comunale di Pordenone, rispetto ai quali, nel Rapporto Ambientale è stata svolta l’analisi di coerenza esterna, 
approfondendo e specificando eventuali relazioni e incoerenze: 

1. Piano Urbanistico Regionale Generale (PURG) 

2. Piano di Governo del Territorio (PGT) 

3. Programma di sviluppo rurale 

4. Piano Regionale dei Rifiuti; 

5. Programma Provinciale attuativo del Piano Regionale di gestione Rifiuti; 

6. Piano di Azione Regionale; 

7. Piano Regionale per il miglioramento della qualità dell’aria; 

8. Piano energetico regionale 

9. Piano regionale del Trasporto Pubblico Locale (PRTPL) 

10. Piano Regionale delle Infrastrutture di trasporto, di mobilità delle merci e della logistica (PRITMML); 

11. Piano del Turismo (PDT); 

12. Piano strategico della Regione 2014-2018; 

13. Piano Regionale di risanamento degli impianti radioelettrici (PRRIR); 

14. Piano Paesaggistico Regionale (PPR); 

15. Piano delle Attività Estrattive (PRAE); 

16. Programma Operativo Regionale (POR FESR 2014-2020); 

17. Piano Regionale di Tutela delle Acque; 

18. Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Livenza (P.A.I.L.) 

19. Piano di gestione dei bacini idrografici delle Alpi Orientali 

20. Piano di gestione del rischio da alluvione 

21. Piano Stralcio per la sicurezza idraulica del bacino del Livenza - sottobacino del Cellina – Meduna 

22. Piano di Azione Comunale; 

23. Piano Energetico Comunale (in corso di redazione); 

24. Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (in corso di redazione) 

25. Piano Comunale di Classificazione Acustica (in corso di redazione) 

26. PISUS 

 

 

4 OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  

4.1 Individuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale pertinenti del Piano  

La VAS assume gli obiettivi di sostenibilità ambientale che possono maggiormente consentire “la promozione di uno sviluppo 
armonioso, equilibrato e sostenibile delle attività economiche” nonché “la protezione dell’ambiente e il miglioramento di 
quest’ultimo” che figura tra gli obiettivi dell’Unione Europea. Finalità ultima della Valutazione Ambientale Strategica è la verifica 
della rispondenza delle scelte strategiche di piano con gli obiettivi dello sviluppo sostenibile, verificandone il complessivo impatto 
ambientale, ovvero la diretta incidenza sulla qualità dell’ambiente. 



RA PRGC COMUNE DI PORDENONE – PROCEDURA DI V.A.S. 
 

21 
 

La VAS non esprime un giudizio sui contenuti urbanistici o sulle scelte di programmazione del Piano, ma contribuisce 
all’integrazione delle considerazioni ambientali nella elaborazione, adozione e approvazione del Piano per promuoverne la 
sostenibilità. 

Il percorso di sostenibilità intrapreso a livello europeo prima e successivamente a  livello nazionale e locale descrive come il 
concetto di sviluppo sostenibile sia entrato  pesantemente e da protagonista nei processi di trasformazione del territorio. 

Un primo riferimento per definire un set di obiettivi di sostenibilità ambientale è il “Manuale per la valutazione ambientale dei 
piani di sviluppo regionali e dei programmi dei fondi strutturali dell’Unione europea” del 1998, nel quale l’Unione Europea 
ha fissato i 10 criteri di sostenibilità: 

1. minimizzare l’utilizzo di risorse non rinnovabili; 

2. impiegare le risorse rinnovabili entro i limiti delle capacità di rigenerazione; 

3. utilizzare e gestire in maniera valida sotto il profilo ambientale sostanze e rifiuti anche pericolosi o inquinanti; 

4. preservare e migliorare lo stato della flora e fauna selvatica, degli habitat e dei paesaggi; 

5. mantenere e migliorare il suolo e le risorse idriche; 

6. mantenere e migliorare il patrimonio storico - culturale; 

7. mantenere e aumentare la qualità dell’ambiente locale; 

8. tutelare l’atmosfera; 

9. sviluppare la sensibilità, l’istruzione e la formazione in campo ambientale; 

10. promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile. 

 

Il Manuale afferma che i criteri devono essere considerati in modo flessibile, in quanto le autorità competenti potranno utilizzare i 
criteri di sostenibilità che risultino attinenti al territorio di cui sono competenti e alle rispettive politiche ambientali per definire 
obiettivi e priorità indirizzati verso uno sviluppo futuro sostenibile del territorio. 

Gli obiettivi sopra elencati costituiscono quindi orientamenti utili per l’individuazione, anche sulla base dell’analisi della situazione 
ambientale, di specifici obiettivi ambientali da perseguire per definire le corrette politiche di sviluppo sostenibile a livello locale, 
pertinenti con il contesto e la scala territoriale. 

Sono obiettivi che rispondono alle indicazioni comunitarie, di:  

1. “razionalizzazione”, per rendere i processi di trasformazione indotti dal Piano compatibili col rispetto dell’ambiente e capaci di 
affrontare in modo sistematico e complesso i fattori di fondo che influiscono sulle condizioni ambientali;  

2. “sostenibilità”, per non aggravare le criticità in atto ma anche per imprimere radicali miglioramenti, puntando ad un’elevazione 
concreta e duratura della qualità ambientale e delle condizoni di sviluppo;  

3. “mitigazione”, per contenere o ridurre i guasti attuali o temuti, mitigare gli effetti negativi, non peggiorare le situazioni in atto 
con opportune misure tecnologiche o riparare i danni con interventi di risarcimento, bonifica o recupero che tuttavia non 
intervengono nei processi e non agiscono sulle cause.  
 

Esistono poi altri obiettivi di sostenibilità, che fanno riferimento a: 

- la Dichiarazione di Rio su Ambiente e Sviluppo" - 1992 

- la Carta delle città europee per uno sviluppo durevole e sostenibile (Carta di Aalborg) - Maggio 1994. 

- Aalborg Commitments (Impegni di Aalborg) - Giugno 2004. 

Nel RA vengono approfonditi tali obiettivi di sostenibilità ambientale. 
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4.2 Coerenza tra obiettivi di piano e obiettivi di sostenibilità ambientale 

Con valutazione di “coerenza” si intende un giudizio sulla corrispondenza di un'azione rispetto a un obiettivo generale che la 
comunità (europea) si è prefissata. Infatti il concetto chiave che sta a monte dell’introduzione della V.A.S. è quello della 
SOSTENIBILITÀ, cioè uno sviluppo che coniughi economia, società e ambiente senza che nessuno dei tre prevarichi sugli altri. 

 

 

 

Verranno presi in considerazione anche gli obiettivi di sostenibilità ambientale sia nazionali che internazionali, sulla base dei 
quali e delle criticità ed emergenze presenti, verrà delineata la proposta di obiettivi/criteri di sostenibilità che dovrà perseguire il 
nuovo PRGC. 

Sulla base degli obiettivi di sostenibilità ambientale è stata svolta la valutazione della coerenza tra gli obiettivi di piano e tali 
principi di sostenibilità, così da verificare se gli obiettivi che si pone il PRG siano in linea con gli obiettivi precedentemente 
elencati o se possano insorgere contrasti in sede di stesura del nuovo piano urbanistico.  

Una prima analisi è stata svoltanel RAP incrociando gli obiettivi del Piano con gli obiettivi del  “Manuale per la valutazione 
ambientale dei piani di svilupo regionali e dei programmi dei fondi strutturali dell’Unione europea”. 

Un’ulteriore valutazione degli Obiettivi di Piano ha avuto per oggetto la loro verifica di coerenza con un set di obiettivi 
potenzialmente correlati al nuovo PRGC e indicati tra gli obiettivi di sostenibilità ambientale riconosciuti a livello comunitario dalla 
Direttiva 2001/42/CE e ripresi dalla delibera del CIPE 02.08.2002, avente per oggetto “Strategia di azione ambientale per lo 
sviluppo sostenibile in Italia”. Gli obiettivi generali e specifici riportati nella seguente tabella sono stati ripresi dal documento 
suddetto e adattati sulla base degli aspetti connessi al piano in costruzione. 

Nel RA si è effettuata la valutazione mediante una matrice a doppia entrata in cui in riga si riportano gli obiettivi di piano e in 
colonna gli obiettivi di sostenibilità ambientale generali e specifici delle componenti ambientali interferenti. 

 

Il piano risulta sostanzialmente coerente con gli obiettivi di sostenibilità ambientale riportati sia a scala europea che a scala 
nazionale. Ciò si configura come naturale conseguenza del fatto che nella stesura delle Direttive di Piano è stata posta una 
sostanziale attenzione alla componente ambientale e gli aspetti ambientali sono stati considerati fondamenti irrinunciabili e 
strategici per la definizione delle azioni di Piano. 
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5 ASPETTI AMBIENTALI E AMBITO DI INDAGINE TERRITORIALE 

 L’analisi effettuata nel presente documento preliminare ha lo scopo di dare supporto alla fase di consultazione con i soggetti 
competenti in materia ambientale prevista dal comma 1 dell’art. 13 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. ed è finalizzata alla definizione 
della portata e del livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale. Per ogni componente ambientale 
individuata sono evidenziate le criticità ed emergenze emerse in questa prima fase del processo alcune delle quali saranno 
approfondite nelle successive fase della valutazione ambientale. Le stesse sono utilizzate per una prima valutazione dei 
documenti di Piano in modo tale da dare supporto all’Amministrazione comunale per la definizione delle nuove Direttive 
urbanistiche del PRGC. E’ da sottolineare che le tematiche di indagine ed il loro grado di approfondimento potranno subire 
variazioni nel corso della fase di valutazione ambientale in funzione delle scelte progettuali che andranno via via delineandosi e 
dello stato di avanzamento dei piani e studi di settore (studi idraulici acustici geologici, energetici e di mobilità) e delle connesse 
analisi ambientali.  

L’analisi del contesto ambientale ha previsto l’individuazione geografica dell’ambito di indagine e l’analisi delle componenti 
ambientali interessate (riferimento alla lettera f) Allegato VI del T.U.), questo ha portato alla caratterizzazione dell’ambito di 
indagine territoriale che ha permesso di evidenziare le criticità ambientali e le tendenze (trend ambientali). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5.1 – Metodo per la caratterizzazione dell’ambito di indagine 

 

Le analisi ambientali svolte hanno riguardato un’area di indagine che comprende l’intero territorio comunale e si estende oltre i 
limiti amministrativi dei comuni strettamente confinanti. All’interno di tale ambito di indagine si identifica l’ambito territoriale entro 
cui possono manifestarsi i principali impatti ambientali legati al piano.   

Il quadro conoscitivo ha la funzione di raccogliere i dati ufficiali disponibili relativi ai numerosi tematismi che possono essere 
rilevanti per la costruzione del Piano. Nel presente documento questi dati vengono analizzati in maniera critica confrontati e 
descritti così da fornire un quadro complessivo analitico. Tutte le informazioni servono quale base conoscitiva e interpretativa 
dello stato attuale del territorio analizzato e delle tendenze evolutive ambientali in atto. 

In base ai contenuti del piano e all’ambito di localizzazione sono state individuate le componenti ambientali con cui il piano 
potrebbe interagire denominati “aspetti ambientali interessati”, determinando degli impatti; di conseguenza, si è ritenuto 
pertinente analizzare i seguenti temi (rif. lettera f) allegato VI – contenuti del Rapporto ambienatle art.13 del D.Lgs. 152/2006): 

Aria 

Acqua 

Suolo, geologia 

Paesaggio 

Patrimonio culturale, storico e architettonico 

Flora, fauna, biodiversità 

Popolazione ed economia 

Agenti fisici 

Rifiuti 

Energia 

Mobilità 

Rischi antropici e naturali 

AMBITO DI INDAGINE 
TERRITORIALE 

ASPETTI AMBIENTALI 
INTERESSATI 

CARATTERIZZAZIONE 
AMBITO DI INDAGINE 

TERRITORIALE 
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L’analisi fa riferimento al modello DPSIR (Determinanti, Pressione, Stato, Impatti, Risposte) che consente di elaborare uno 
schema omogeneo e interconnesso sulla valutazione delle dinamiche ambientali, relazionando un fenomeno ambientale con le 
politiche intraprese verso di esso. DPSIR è l’acronimo di DETERMINANTI-PRESSIONI-STATO-IMPATTO-RISPOSTA.  

5.1 Ambito di indagine territoriale  

L’individuazione dell’ambito territoriale di indagine considera: 

• Territori limitrofi al limite amministrativo comunale 
• Rete natura, vincoli e tutele 
• Elementi di rischio antropogenico naturale e per la salute umana 
• Aree sensibili e vulnerabili 
• Aree di particolare valore ambientale comprese quelle del partimonio agroalimentare 
• Disponibilità di dati ambientali di riferimento per la caratterizzazione dell’ambito di indagine (stato e tendenze) 
• Vettori di impatto (venti, acque superficiali e sotterranee, ecc.) 

All’interno dell’ambito individuato potrebbero manifestarsi in modo più significativo gli effetti ambientali legati alle azioni del piano. 

 

Figura 5.2 – Inquadramento del Comune di Pordenone e dell’area territoriale di indagine 
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5.2 Valutazione criticità ambientali 

Nella descrizione del contesto ambientale di riferimento riportato nel RA ovvero dello Stato attuale  e Trend è utilizzata una scala 
di giudizio di immediata comprensione per rendere immediata e intuitiva la relazione con lo stato dell’ambiente, identificando tre 
possibilità: 

STATO 

 
Condizioni positive rispetto agli obiettivi normativi oppure rispetto alla qualità di riferimento 

 
Condizioni intermedie o incerte rispetto agli obiettivi normativi oppure alla qualità di riferimento 

 
Condizioni negative rispetto agli obiettivi normativi oppure alla qualità di riferimento 

 

TREND 

Mostra l’evoluzione temporale del valore dell’indicatore in riferimento agli anni indicati; in questo senso la freccia indica 
l’evoluzione nel tempo del valore dell’indicatore: 

�� andamento costante nel tempo 

� progressivo peggioramento dell’indicatore nel tempo 

� progressivo miglioramento del valore dell’indicatore nel tempo 

- non è nota o disponibile una valutazione temporale dell’indicatore 

 

 

6 CARATTERIZZAZIONE DELL’AMBITO DI INDAGINE TERRITORIALE 

Nel Rapporto Ambientale viene approfondita l’analisi delle singole componenti ambientali di seguito richiamate, con riferimento 
all’intero ambito di indagine territoriale. In particolare gli aspetti ambientali analizzati sono: 

• situazione meteo-climatica 

• inquinamento atmosferico 

• acque  

• idrogeologia 

• qualità dei corpi idrici sotterranei 

• qualità delle acque destinate al consumo umano 

• acque superficiali 

• acqua potabile  

• consumi  di acqua 

• qualità dell’acqua potabile 

• acque reflue e sistemi di depurazione 

• geologia e geopedologia 

• geologia 

• geopedologia 

• consumo di suolo 

• rischi antropici e naturali 

• rischio industriale 

• rischio sismico 

• rischio idraulico 

• conclusioni 

• uso del suolo 

• flora, fauna, biodiversità 

• verde urbano 

• paesaggio 

• agenti fisici 

• rumore 

• radiazioni ionizzanti e non ionizzanti 

• economia e società 

• popolazione 

• economia 

• rifiuti 

• energia  

• elettricità 

• metano 

• prodotti petroliferi 

• energia da fonti rinnovabili 

• mobilità  

• salute umana 
 

Per ogni componente ambientale analizzata si è riportato sinteticamente, a conclusione dell’analisi, una valutazione dello stato 
della componente, una valutazione sul trend dei dati e l’individuazione dell’eventuale codice di criticità. 
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6.1 SINTESI DELLE CRITICITÀ  

COMPONENTI 
Codice 

criticità 
CRITICITÀ 

Ambito di 
Influenza 

Copertura 
temporale dati 

 

TREND 

ATMOSFERA 

C_1.1 
Superamento per il PM10 del limite 24 h per la 
protezione della salute umana 

Sovracomunale 2008 - 2014 
� 

C_1.2 
Superamento per l’ozono del valore obiettivo 
per la protezione della salute umana 

Sovracomunale 2008 - 2012 
� 

C_1.3 Superamento per l’NOx della media annuale Sovracomunale 2008 - 2012 � 

C_1.4 
INEMAR: sono particolarmente emissivi traffico 
e combustione non industriale.  

Comunale 2010 
n.a. 

 

C_1.5 Emissioni di gas climalteranti Sovracomunale 2010 � 

ACQUA 

C_2.1 Qualità acque superficiali  Sovracomunale 2010 – 2012 �� 

C_2.2 Stato chimico dei corpi idrici sotterranei  Sovracomunale 2000 – 2012 �� 

C_2.3 
Presenza di zone ad alta e medio alta 
vulnerabilità degli acquiferi 

Sovracomunale 1996 – 2011 
n.a. 

C_2.4 
Incremento consumi di acqua potabile 
procapite dei residenti 

Comunale 2003 – 2011 
� 

C_2.5 Qualità acque potabili Sovracomunale 1996-2014 � 

C_2.6 Copertura e stato rete fognaria Comunale 2004 - 2011 �� 

RIFIUTI C_3.1 Produzione procapite rifiuti Comunale 2007 – 2013 �� 

SUOLO C_4.1 Consumo di suolo Comunale 1955 - 2011 � 

PAESAGGIO C_5.1 Aree dismesse Comunale - � 

ECONOMIA C_6.1 Tasso di disoccupazione Sovracomunale 2009 – 2012 � 

ENERGIA 
C_7.1 Consumo elettricità per utenza Comunale 2001 - 2011 �� 

C_7.2 Consumo metano per utenza Comunale 2001 - 2011 � 

AGENTI FISICI 

C_8.1 
Piano di zonizzazione acustica in iter – criticità 
in aree sensibili (Rif. PCCA) 

Comunale in iter 
� 

C_8.2 
Aumento delle segnalazioni per inquinamento 
acustico 

Comunale 2006 – 2011 
� 

C_8.3 
Richieste autorizzazione deroga limiti rumore 
per attività temporanee di spettacoli o cantieri

Comunale 2006 – 2011 
� 

RISCHI NATURALI E 
ANTROPICI 

C_9.1 Rischio industriale – Siti inquinati Sovracomunale 2014 �� 

C_9.2 
Rischio idraulico – Presenza di ambiti a 
pericolosità P1 e P2 

Sovracomunale - 
n.a. 

C_9.3 
Rischio sismico – Il territorio comunale è ad 
alta sismicità 

Comunale 2010 
n.a. 

MOBILITÀ C_10.1 
Criticità viaria: incidentalità e mobilità dolce 
(Rif. PUMS) 

Comunale 2006 - 2010 
n.a. 
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7 VALUTAZIONE D’INCIDENZA  

Il territorio comunale di Pordenone non comprende né Siti di Interesse Comunitario (S.I.C)  né Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.); le 
aree più vicine appartenenti alla rete Natura 2000 sono il SIC “Risorgive del Vinchiaruzzo”, con la relativa area di reperimento (a circa 
2,8 km dal confine comunale), e la ZPS “Magredi di Pordenone” (a circa 2,8 km dal confine comunale). Gli interventi previsti dal nuovo 
PRGC non determineranno quindi impatti negativi diretti nei confronti di SIC e ZPS individuati. 

 

Figura 7.1 –Rete Natura 2000 
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8 SCENARIO “ZERO”– TENDENZE EVOLUTIVE DELL’AMBIENTE E PROBABILE 
EVOLUZIONE SENZA IL NUOVO PRGC 

In considerazione a quanto emerso dalle analisi condotte, per SCENARIO 0 si intende il mantenimento dell’attuale modello di 
sviluppo (punto b All.VI), a partire dalle criticità e dalle emergenze presenti allo stato di fatto, nella logica gestionale del territorio e 
delle regole ad esso connesse derivanti dagli strumenti urbanistici vigenti. L’opzione “zero” prevede la realizzazione delle previsioni 
urbanistiche attualmente vigenti e corrisponde ad una lettura dinamica dello  scenario attuale, ponendo pertanto attenzione ai 
processi in corso ed alla lettura incrociata dei trend ambientali. 

Tale scenario è identificato come “business as usual-tendenziale” (identificato dall’acronimo BAU) in cui le tendenze in atto 
proseguono senza l’intervento di elementi di “disturbo”, ovvero considerando l’evoluzione nel tempo del contesto socio-economico, 
demografico e ambientale su cui il Piano agisce in assenza delle azioni previste dal piano stesso. 

 

 

Figura 8.1 – Metodo di costruzione dell’ “opzione zero” 

8.1 Previsioni del PRGC vigente  

La città di Pordenone è dotata di Piano Regolatore Generale Comunale che ha avuto la sua ultima revisione nel 2011 con la 
Variante n°77 “Ridefinizione dei vincoli urbanistici e della zonizzazione in conseguenza della verifica dello stato di attuazione del 
Piano Regolatore Generale Comunale” approvata con delibera del Consiglio Comunale n° 20; tale variante, non essendo 
sostanziale, non poteva prevedere modifiche rilevanti sul patrimonio residenziale e produttivo, se non entro i limiti della non 
sostanzialità. La Variante 77 ha come obiettivi principali la ridefinizione dei vincoli urbanistici, la revisione della zonizzazione a 
seguito della verifica dello stato di attuazione del Piano Regolatore Generale Comunale e la riduzione della capacità insediativa da 
75 a 61.000 abitanti con conseguente ridimensionamento degli standard urbanistici per una popolazione complessiva di 65.000 
persone. 

La Vigente Variante 77 al PRGC messa in campo nel 2011 ha orientato le proprie politiche verso la riqualificazione del patrimonio 
edilizio definendo una cinquantina di ambiti di riqualificazione (classificati come B/RU) che facilitano l’intervento diretto sull’edilizia in 
crisi per ragioni strutturali e/o urbanistiche. Se da un lato l’affermazione dei temi sulla riqualificazione energetica degli edifici sta 
stimolando interventi di riqualificazione dell’esistente, dall’altro rimane di difficile risoluzione il problema della multiproprietà molto 
presente in questi ambiti e che limita le possibilità delle decisioni contenendo gli investimenti. La Variante n°77 entrata in vigore nel 
2012 ha prodotto di fatto effetti fisici limitati sul territorio pordenonese a causa del tempo ridotto trascorso dalla sua entrata in vigore. 
Dalle verifiche effettuate dagli uffici comunali risulterebbe una capacità edificatoria residua di circa 630.000 m² sparsi nella città. 

  

Lettura dinamica 
dello stato attuale 

Residuo dello stato 
di attuazione del 
Piano vigente 
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ANALISI SWOT AMBIENTALE  - ATTUAZIONE VARIANTE 776 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Stima più realistica della capacità insediativa teorica 
Riduzione capacità insediativa da 75 a 61.000 abitanti con 
una dotazione di aree a standard per 65.000 unità. 

Inversione della logica espansiva del piano precedente con 
riduzione superfici edificabili 

Riduzione superficie edificabile di 1,1 ml di m2 rispetto a 
variante precedente 

Individuazioni ambiti di recupero urbano 

Percorsi ciclo pedonali di connessione tra servizi collettivi, 
aree verdi  e comuni limitrofi 

Previsione tutela ambiti naturalistici (fiumi  Meduna e 
Noncello) 

 

Consumo suolo e aree verdi: molte delle espansioni previste 
ricadono su aree greenfield (urban sprawl e consumo di aree verdi 
agricolo).  

Edificazione indiretta mediante piani particolareggiati ossia 
strumenti attuativi (PAC) che interessano superfici di grandi 
dimensioni e perlopiù sottratte a suolo agricolo: potenziale 
consumo di suolo di aree greenfield pari a 400.000 m2 

Permanenza volumetrie residue non attuate  e mancato recupero 
volumetrie in disuso 

Aree in disuso senza prospettiva di di trasformazione 

Mancanza processi di facilitazione per attivazione di processi di 
riconversione e rifunzionalizzazione aree in disuso (sistema ex 
cotonifici e caserme in disuso) 

Mancati interventi di riqualificazione energetica per ridurre i 
consumi energetici e limitare le emissioni armosferiche 

OPPORTUNITA’ CRITICITA’ 

Sviluppo nuova cultura legata alla tutela dell’ambiente e al 
contenimento del consumo di suolo. 

Primi elementi su tematiche legate a: rafforzamento e riuso 
dei suoli urbani dismessi o sottoutilizzati, densificazione e 
compattamento edificato esistente,  copianificazione e 
perequazione territoriale. 

Privilegiare sviluppo commerciale nella zona industriale 
esistente non satura. 

 

Incremento di superfici  e di consumo di suolo dovuto 
all’individuazione di nuove aree perlopiù commerciali (PAC 
commerciali) 

Riconferma consumo di suolo per sviluppo produttivo  

Riconferma della capacità insediativa, commerciale e produttiva 
con conseguente aumento delle pressioni ambientali connesse 
quali traffico, emissioni e aumento carico rispetto a reti esistenti 
(acquedotto, fognatura, gas, energia elettrica ecc.) 

Pianificazione non coordinata tra comuni 

Presenza di cubature residue da gestire 

Permanenza edificazioni in aree a vincolo PAIL  

Mancanza azioni di stimolo per eventuale delocalizzazione 

 

8.2 Scenari demografici 

Rispetto all’ipotesi tendenziale demografica, si riporta una analisi specifica che permette di creare la base per le valutazioni 
effettuate nel seguito relative a atematiche quali abitanti teorici e capacità insediative residue del nuovo Piano Regolatore. 

8.2.1 Fattori di pressione demografica 

L’ammontare di una popolazione e la sua struttura per età e genere sono determinati dalla combinazione di alcune dinamiche 
demografiche specifiche quali la mortalità, la fecondità e la migratorietà. Il trend futuro della popolazione, quindi, dipende 
dall’evoluzione di ognuno di questi flussi demografici, siano essi “naturali” (nascite e morti) oppure “migratori” (trasferimenti di 
residenza tra comuni e movimenti da e per l’estero). Nello studio delle previsioni demografiche vengono tracciati due scenari 
evolutivi possibili, ognuno dei quali permette di analizzare delle dinamiche particolari. 

Allo stato attuale si registra un valore di popolazione residente nel Comune di Pordenone, aggiornato al 31 ottobre 2014  pari a 
51.648, secondo i dati statistici demografici forniti dal Comune stesso. In particolare si riporta un valore di 24.529 per la popolazione 
maschile, 27.119 per la popolazione femminile, e la popolazione straniera si attesta su un valore di 8.088. 

IPOTESI NATURALE 

                                                                 
6  La variante 77 mantiene le previsione della Variante n. 38 prevedendo una reiterazione dei vincoli 
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Tale scenario prevede due ipotesi: 

• evoluzione di natalità e mortalità secondo le tendenze registrate nell’ultimo decennio; 

• assenza di flussi migratori. 

L’obiettivo è mostrare l’evoluzione futura della popolazione ipotizzando tutti i flussi migratori praticamente azzerati. 

IPOTESI TENDENZIALE 

Tale scenario prevede due ipotesi: 

• evoluzione di natalità e mortalità secondo le tendenze registrate nell’ultimo decennio; 

• evoluzione della migratorietà secondo le tendenze registrate nell’ultimo decennio. 

L’obiettivo è mostrare l’evoluzione futura della popolazione ipotizzando che tutti i flussi migratori proseguano sulle tendenze recenti. 
Sulla base dell’ipotesi tendenziale, si stima, per il comune di Pordenone, una crescita di quasi il 7% nei prossimi 20 anni, mentre il 
sistema, incluso Pordenone, si prevede raggiungerà una crescita di oltre il 10%. Si stima che il capoluogo tra 20 anni potrebbe 
attestarsi sui 55 mila abitanti con il sistema a quota 140 mila abitanti.  

 

8.2.2 Tendenze evolutive dell’ambiente con la realizzazione delle previsioni urbanistiche vigenti 

Dall’analisi dello stato dell’ambiente effettuata nel RA risulta che il contesto territoriale analizzato è caratterizzato da pressioni 
ambientali legate principalmente a: 

• Emissioni di gas e polveri da traffico veicolare e impianti di riscaldamento; 
• Consumo di energia (principalmente elettrica); 
• Consumo di suolo e presenza di aree dismesse; 
• Incidenti viabilistici e criticità viaria; 
• Scarichi idrici e inquinamento acqua di falda principalmente da attività agricola; 
• Sistema fognario e di depurazione (acque parassite); 
• Aree sottoposte a pericolosità idraulica e sismica; 
• Crescenti livelli di disoccupazione; 
• Produzione di rumore. 

 

Tali PRESSIONI alterano lo STATO della specifica componente analizzata determinando trend ambientali e dunque impatti sulla 
salute, sull’ambiente e sul sistema socio-economico. 

 

L’analisi di seguito riportata in forma schematica mette in evidenza, per ogni sistema interessato e in particolare per ogni specifica 
componente ambientale e socio-economica, le criticità e le opportunità che emergono dallo scenario “zero”, ovvero dalla 
realizzazione delle previsioni urbanistiche vigenti sul contesto ambientale dinamico dello stato di fatto (stato e trend ambientali). 

La lettura delle tendenze evolutive emerse porta, grazie alla individuazione di criticità e opportunità del contesto dinamico ambientale 
analizzato, ad individuare degli indirizzi per l’elaborazione del nuovo Piano. Tali indirizzi convergono effettivamente negli obiettivi di 
Piano. L’analisi effettuata nel RA a conclusione dello scenario zero dimostra che l’alternativa “zero” determina uno scenario 
tendenziale verso un progressivo peggioramento pressocchè di tutte le componenti ambientali e i sistemi analizzati. 

Per ogni componente ambientale, dalle criticità e opportunità provenienti dall’attuazione del residuo della variante vigente e dalla 
lettura dinamica dello stato ambientale emergono degli indirizzi utili per assicurare la sostenibilità del nuovo PRGC. L’analisi, seppur 
semplice, dimostra che gli indirizzi emersi confluiscono effettivamente negli obiettivi di Piano individuati, rendendo così efficace tutto 
il processo di costruzione degli obiettivi stessi.  
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Figura 8.2 – Criticità/opportunità emerse dall’attuazione del residuo di piano e dalla lettura dinamica dell’ambiente,  
Indirizzi e convenvergenza negli Obiettivi di Piano  

 

In tale situazione di criticità si inserisce l’elaborazione del nuovo PRGC che, attraverso il raggiungimento degli obiettivi di Piano 
individuati, punta al miglioramento della città esistente al fine di interrompere le tendenze evolutive negative in atto.  

In particolare, le aree di trasformazione già assentite e previste dalla variante 77 diventano una occasione per generare incentivi per 
il miglioramento del patrimonio edilizio attuale con conseguente riduzione delle criticità ambientali esistenti e dei trend negativi  che 
verrebbero amplificati e aggravati dalla realizzazione del residuo del piano vigente.  

Viene dunque valutato positivamente un Piano che oltre a realizzare un nuovo edificato costituito da costruzioni efficienti a basso 
impatto ambientale, crea come stimolo premialità volumetriche talvolta insieme a meccanismi di perequazione al fine di intervenire 
sulla città costruita mediante azioni di efficientamento energetico e rigenerazione urbana. Ciò va nella direzione del tentativo di 
cercare di risolvere crititicità in atto che senza l’attuazione del Piano andrebbero inevitabilmente verso un progressivo 
peggioramento dello stato attuale. L’approccio dei bonus volumetrici e delle tecniche di perequazione approfondito nei seguenti 
capitoli diventa dunque uno strumento necessario per sviluppare azioni adeguate nei confronti del patrimonio esistente che presenta 
elementi di degrado, di criticità legate alla sicurezza e di impatto sull’ambiente, con particolare riguardo al consumo energetico e alle 
emissioni in atmosfera. 

Risulta quanto mai indispensabile, a fronte dell’analisi effettuata, indirizzare ad una riconversione della città esistente. Il rischio è 
quello di lasciare a se stesse quelle parti di città costruita negli anni ‘60-‘80 che costituiscono gran parte dell’edificato esistente e che 
risulta obsoleto, energivoro e spesso antisismico e antiestetico e che presenta alte probabilità di uscire dal mercato lasciando ampie 
zone di degrado nei centri e nella prima periferia. 

 

9 RICADUTE AMBIENTALI DEGLI OBIETTIVI DI PIANO  

Nel RA viene svolta una valutazione ambientale sulla base delle strategie e degli obiettivi del piano, incrociandoli con le criticità 
ambientali emerse dall’analisi del contesto urbano e territoriale. E’ così possibile verificare se le strategie proposte rispondono a tali 

criticità in modo positivo e se forniscono elementi per la loro soluzione. Tali valutazioni sono riferite allo stato attuale.  

 

10 VERIFICA DELLE COERENZE INTERNE 

La verifica delle coerenze interne ha lo scopo di individuare eventuali passaggi incoerenti nel percorso pianificatorio che va dalle 
analisi di contesto alla definizione degli interventi. La verifica viene effettuata rispetto a due tipi di coerenze: 

• la prima è quella che incrocia gli esiti delle analisi ambientali e le criticità con le azioni di piano; 

• la seconda è quella che confronta gli obiettivi di piano con le azioni, in modo da verificare quanto le azioni di piano siano 
coerenti con gli obiettivi e le  strategie di riferimento.  

COMPONENTI  

AMBIENTALI 

CRITICITA’/OPPORTUNI
TA’ DA ATTUAZIONE 

DEL RESIDUO DI PIANO 

INDIRIZZI 

OBIETTIVI DI 
PIANO 

CRITICITÀ e TREND 
evolutivi dell’ambiente, 

socioeconomico e 
demografico 
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Le verifiche sono effettuate nel Rapporto Ambientale attraverso l’uso di matrici a doppia entrata in cui vengono riportati gli elementi 
dei quali valutare la coerenza.  

 

11 IMPOSTAZIONE DELL’ANALISI DELLE ALTERNATIVE  

11.1 Modalità di costruzione delle principali alternative  

Uno dei principali impegni della valutazione ambientale è l’esportazione dei futuri alternativi che potrebbero delinearsi a seguito della 
realizzazione del piano, allo scopo di fornire informazioni utili ai pianificatori e decisori. La VAS deve quindi valutare quali alternative 
o combinazione di alternative ragionevoli siano le più adeguate a perseguire gli obiettivi di sostenibilità di piano. 

Per fare ciò si avvale di scenari. Lo scenario può essere considerato la descrizione di eventi che potrebbero ragionevolmente 
accadere, il cui scopo è stimolare a pensare sui possibili eventi, sulle premesse relative a questi accadimenti, sulle opportunità e i 
rischi possibili e sullo svolgimento dell’azione (Karke et al. ,1998); lo scenario rappresenta una visione intrinsecamente coerente di 
ciò che il futuro potrebbe rivelarsi essere, non quindi una previsione ma un possibile esito futuro (Porter, 1985), un insieme di futuri 
ragionevolmente plausibili ma  strutturalmente diversi (Van der Heijden, 1996). 

La costruzione degli scenari non è focalizzata sul produrre pronostici o previsioni, ma piuttosto sul descrivere immagini del futuro che 
sfidano i postulati del presente e ampliano le prospettive (Duinker and Greig, 2007). La loro valutazione si fonda sull’analisi dei 
possibili futuri disegnati dagli strumenti stessi. 

Gli scenari a supporto della pianificazione possono essere utili per: 

• Supporto/affiancamento al processo di pianificazione collocandosi nella fase di definizione degli obiettivi 

• Base di partenza per le alternative di piano 

• Esplicitare il percorso di integrazione delle problematiche ambientali nel piano. 

La costruzione degli scenari alternativi di Pordenone è strutturata sull’aggregazione delle diverse politiche ed indirizzi descritti nei 
precedenti paragrafi. La selezione e il coordinamento di diverse azioni tiene conto dei risultati attesi in termini di sostenibilità e del 
rispetto delle indicazioni operative esplicitate dalle invarianti. Gli scenari sono dimensionati e calibrati per essere tutti sostenibili sotto 
il profilo ambientale, economico e sociale.  

Gli scenari sono strutturati per rispondere in modo differenziato ai livelli prestazionali assunti negli obiettivi e presentano differenze 
rispetto ai risultati attesi e ai tempi di attuazione. La struttura del progetto di Piano consente inoltre l’integrazione di azioni 
complementari anche se contenute in scenari differenti, che andranno eventualmente ricalibrate rispetto allo scenario finale. In 
particolare i processi di rigenerazione urbana possono essere applicati in tutte le proposte progettuale in quanto non in contrasto con 
le differenti azioni che caratterizzano le alternative. 

Valutare e comparare “visioni” (scenari alternativi) di piano ben formulate, anziché insiemi di scelte alternative prese singolarmente, 
è una scelta che va nella direzione di una maggiore consapevolezza di ciò a cui si punta, perché le visioni di piano esprimono meglio 
le valenze che questo, nelle sue possibili declinazioni alternative, potrà avere. 

Nell’ambito della formazione di un piano perciò è preferibile mettere a confronto scenari alternativi di piano piuttosto che singole 
scelte alternative di piano, metodologia adottata nella realizzazione del PRGC allo studio. 

 

LA COSTRUZIONE DEGLI SCENARI 

Nella valutazione degli scenari vengono considerate e aggregate 3 classi di variabili e su di esse pensate le azioni da applicare alla 
città di Pordenone.  

Le variabili oggetto di valutazione ambientale sono: 

A- CONSUMO DI SUOLO - Quantità di suolo non urbanizzato allo stato di fatto che può partecipare ai processi di 
trasformazione della città. 

B- RIQUALIFICAZIONE ECOSISTEMA URBANO - Incremento del contributo delle aree libere sul sistema urbano. 

C- CAPACITÀ INSEDIATIVA - Modulazione della capacità insediativa massima insediabile secondo le previsioni 
quantitative della Variante 77. 
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VARIABILI VARIABILI DISAGGREGATE 

Consumo di suolo A1 - Consumo di suolo 0 A2 - Attuazione controllata 
attraverso concorsualità 

A 3 - Attuazione subordinata 
ad azioni di miglioramento del 
sistema urbano 

Riqualificazione del 
sistema urbano 

B1 - Incremento dei valori eco 
sistemici degli spazi pubblici 

B2 - Valorizzazione del verde 
privato 

B3 - Aree agricole 

Capacità insediativa C1 - Evoluzione del tessuto 
consolidato  

C2 - Rigenerazione urbana C3 - Ridistribuzione dei diritti 
volumetrici 

 

Ciascuna variabile disaggregata è assoggettata ad una valutazione sintetica che mette  in luce i principali punti di forza e di 
debolezza, le opportunità e criticità che l’attuazione degli interventi strategici determinano sul sistema urbano e ambientale 
complessivo sia a scala comunale che rispetto all’ambito sovracomunale, valutando quindi l’effetto indotto sul quadro attuale e 
previsto. 

Sulla base delle risultanze dell’analisi, si individuano le possibili aggregazioni di azioni che possano garantire i livelli prestazioni 
definiti nelle invarianti.   

 

Figura 11.1 – Costruzione degli scenari 

 

Si evidenzia il fatto che l’individuazione dello scenario conclusivo che scaturirà dall’analisi e dal dibattito in merito potrà essere una 
ragionata sintesi e una sistematizzazione di quelli originariamente proposti essendo previste all’interno dei differenti scenari anche 
soluzioni tra loro complementari e non necessariamente alternative.  

 

11.2 Individuazione degli scenari di piano 

La costruzione del piano impiega il modello della scomposizione dello stesso in obiettivi/azioni più elementari che, oltre a consentire 
una migliore valutazione permette di individuare alternative alle singole azioni, estremizzandole nei tre scenari individuati. 

Un’alternativa, infatti, come richiamato anche dalla Commissione Europea, non è un intero piano “diverso”: quando ci si trova di 
fronte a piani complessi, o costituiti da parti invarianti e ambiti di discrizionalità, allora è nel dominio di questi ultimi che si leggono 
possibili strade alternative. 
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L’art. 5 par. 1 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. indica di individuare, descrivere e valutare le ragionevoli alternative alle scelte del piano. 
Per ragionevoli alternative si intendono quelle che tengono conto degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano. Si procede dunque 
a valutare alternative ragionevoli diverse all’interno del piano e non piani completamente diversi. Nel caso in questione il rispetto 
delle invarianti di piano garantito in tutti gli scenari individuati permette di analizzare comunque alternative ragionevoli.  

 

La valutazione per scenari permette di evidenziare e confrontare strategie alternative di Piano per valutare quelle complessivamente 
più vantaggiose per la città. Inoltre mette in luce tutti i vantaggi e le criticità delle diverse azioni adottate. Non esistono infatti 
soluzioni che garantiscano in assoluto il facile raggiungimento degli obiettivi. Ogni scelta contiene criticità e opportunità che devono 
essere valutate e confrontate. L'approfondimento di opzioni progettuali alternative consente infine la messa a punto di un progetto di 
piano più resiliente rispetto alla mutevolezza del quadro economico e sociale che contraddistingue questo periodo di crisi. 

L’elaborazione del nuovo piano regolatore ha previsto l’individuazione di tre scenari: 

Scenario 01 – rigenerazione urbana 

Scenario 02 – espansione controllata 

Scenario 03 – rigenerazione espansione 

 

Scenario 01 – rigenerazione urbana 

Lo scenario  prevede esclusivamente interventi all’interno dell’area edificata, in particolare sulle aree dismesse e all’interno del 
tessuto consolidato a bassa efficienza energetica. La riqualificazione energetica diventa quindi il motore e la precondizione per la 
densificazione del tessuto urbano. 

I nuovi interventi, oltre all’attuazione delle trasformazioni di ricucitura del tessuto urbano o trasformazione delle aree dismesse, 
prevedono la possibilità di incrementare la potenzialità edificatoria rispetto agli indici previsti per le diverse zone dalla Variante 77, da 
realizzare in loco o trasferire su altre aree libere ricomprese all’interno del perimetro urbano. 

Non sono previsti nuovi interventi su aree greenfield esterne al perimetro del centro edificato. 

Gli inventi riguardano esclusivamente le porzioni di territorio intercluse nel perimetro della città consolidata in particolare: 

• Aree dismesse 
• Tessuto consolidato a bassa efficienza energetica. 

 

Gli interventi prevedono la possibilità di incrementare la potenzialità edificatoria rispetto all'indice previsto per le diverse zone dalla 
Variante 77, da realizzare in loco o trasferire su altre aree libere ricomprese all'interno del perimetro urbano. 

I volumi prodotti dal miglioramento qualitativo degli edifici densificano il sistema urbano; gli edifici maggiormente degradati possono 
essere sostituiti anche integralmente con nuovi edifici ecocompatibili nel rispetto degli indici di zona. La quota premiale è definita in 
proporzione alla volumetria esistente e in relazione ai miglioramenti ambientali ed energetici introdotti. 

L'incremento dell'indice massimo è subordinato a specifiche azioni di miglioramento puntale del patrimonio edilizio secondo i 
seguenti criteri: 

• Incremento dell'efficienza energetica dell’edificio  
• Messa in sicurezza sismica  e riqualificazione della qualità complessiva dell’edificio 
• Miglioramento del valore ecosistemico di aree verdi privato o pubbliche 

 

Incremento volumetrico residenziale previsto: 576.000 m3 pari a 3.840 nuovi abitanti teorici  

I meccanismi premiali vengono definiti in modo proporzionale sulla base dei seguenti indicatori prestazionali: 

• Rigenerazione del patrimonio edilizio esistente - incremento della prestazioni energetiche degli edifici con particolare 
attenzione al ricorso ad energie rinnovabili e conseguente diminuzione delle emissioni di CO2 in atmosfera; 

• Micro rete ecologica di quartiere - riqualificazione degli spazi aperti sia di proprietà pubblica che privata privilegiando 
l’incremento del valore ecosistemico e la messa in rete delle porzioni di territorio a verde;  
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• Resistenza sismica - verifica delle prestazioni strutturali rispetto alle normative vigenti in ambito di prevenzione degli eventi 
catastrofici;  

• Nuova immagine urbana - definizione di nuovi modelli morfo-tipologici conseguenti all’adozione delle tecniche costruttive 
finalizzate al massimo rendimento energetico e al processo di stratificazione degli organismi edilizi. 

 

Scenario 02 – Espansione controllata 

Lo scenario 02 individua le aree di trasformazione assoggettate a Piano Attuativo sia interne che esterne al perimetro della città 
consolidata. L’obiettivo di questo scenario è il rilancio del sistema urbano complessivo e la risoluzione di puntuali criticità locali.  

Lo scenario prevede una selezione delle aree non attuate della Variante 77 ; tra i criteri della selezione sono presenti il rapporto con 
il sistema dei vincoli (PAIL, idrogeologico...) e la relazione tra infrastrutture ed ambiti (sistema della rete viaria, sottoservizi...).   

Per rendere sostenibile gli interventi previsti lo scenario prevede un’attuazione per fasi temporali. Annualmente viene definita una 
quota volumetrica insediabile che viene assegnata in base al valore della proposta progettuale, secondo obiettivi e prestazioni 
minime richieste attraverso un meccanismo concorsuale. Sono individuate aree di trasformazione assoggettate a Piano Attuativo sia 
interne che esterne al perimetro dell’area urbanizzata.  

Incremento volumetrico residenziale previsto: 554.000 m3 pari a 3.893 nuovi abitanti teorici 

Sostenibilita ̀ ambientale:  

Incremento del valore ecosistemico complessivo Capacita ̀di incrementare il benessere del cittadino Indotto sulla multifunzionalita ̀ 
delle aree non costruite Influenza sul sistema energetico complessivo e qualita ̀ dell’aria  

Sostenibilita ̀ economica:  

Capacita ̀per l’Amministrazione Comunale di attuare gli interventi Capacita ̀di rilancio del sistema economico Quadro economico 
dell’intervento sostenibile Capacita ̀di garantire effetti positivi sul sistema urbano in tempi brevi  

Sostenibilita ̀ sociale:  

Indotto sul welfare Rilancio dell’attrattività locale Incremento della sicurezza del territorio. 

 

Scenario 03 – Rigenerazione - espansione 

Nello scenario 03 gli interventi sono finalizzati alla riqualificazione del sistema urbano e ambientale complessivo, in particolare con 
l’obiettivo di diminuzione delle emissioni favorendo la rigenerazione del patrimonio edilizio verso un sistema con migliori prestazioni 
energetiche. Tali azioni comportano un miglioramento complessivo del bilancio ecosistemico e possono essere attuate anche su 
aree greenfield.  

In particolare, per ogni azione di rigenerazione del patrimonio edilizio e del sistema urbano equivale un bonus volumetrico 
(volumetria compensativa) il cui valore verrà gestito dal Comune attraverso strumenti nuovi.  

Le eventuali trasformazioni che implicano impatti sul sistema complessivo dovranno quindi essere precedute da azioni di mitigazione 
e potenziamento dell’apporto dei servizi ecosistemici in modo da non peggiorare il bilancio esistente.  

L’incremento della capacità insediativa, di attività e di ambiti urbanizzati è quindi subordinata a processi diffusi di riqualificazione 
della città esistente. 

Lo scenario si struttura in due differenti fasi di attuazione. 

Fase 1 - Riqualificazione del sistema urbano e ambientale complessivo.  

Fase 2 – Attuazione di nuovi interventi su aree greenfield.   

Per le aree di trasformazione interessate dai vincoli idrogeologici si prevede la possibilità di innescare trasformazioni finalizzate alla 
realizzazione di destinazioni d’uso compatibili con le prescrizioni PAIL e che per tipologia di strutture possano minimizzare gli 
eventuali criticità relative ad esondazioni, come ad esempio servizi privati per il tempo libero o comunque attività che dovranno 
essere compatibili con l’estrema vulnerabilità del sito. In alternativa per tali aree si prevede la possibilità di installazione di centrali 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili di iniziativa privata. Tale possibilità consente di innescare un forte aumento della 
autonomia energetica della città, limitando l’apporto energetico esterno. 
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L’evoluzione del tessuto porta ad un processo di rigenerazione del patrimonio edilizio esistente già nel primo periodo di validità del 
Piano, alternando la costruzione di nuove parti di città a processi di radicale miglioramento del sistema urbano esistente. Tali 
politiche quindi consentano di definire un equilibrio complessivo tra città esistente e nuove parti di città garantendo in ogni caso il 
mantenimento degli attuali valori ambientali complessivi. 

 

 

11.3 Valutazione preliminare qualitativa dei possibili impatti ambientali degli scenari  

Al fine di individuare in via preliminare i potenziali impatti ambientali positivi e negativi relativi agli scenari alternativi di Piano 
individuati, nel RA viene riportata una analisi comparativa delle alternative sulla base dei fattori rappresentativi individuati (elementi 
chiave) e che tiene conto della lettura dinamica dell’ambiente (codici di criticità).  

I fattori rappresentativi prescelti per il confronto degli scenari sono: 

� qualità’ dell’aria 
� sicurezza idraulica 
� aumento impermeabilizzazione 
� qualita’ dell’ acqua  
� rete fognaria/sistema depurazione 
� consumo di suolo 
� sicurezza sismica 
� tutela e potenziamento aree verdi private, pubbliche, naturali e connessioni ecologiche 
� potenziamento aree agricole 
� consumi energetici 
� riuso aree dismesse 
� rigenerazione tessuto urbano 
� potenziali impatti sul paesaggio 
� urban sprawl 
� sviluppo nuove attivita’ economiche 
� capacita’ attrattiva centro urbano 
� risorse economiche pubbliche e private da attivare 
� oneri di urbanizzazione 

 

La valutazione qualitativa effettuata estremizza i potenziali effetti ambientali relativi ai tre scenari proposti. Tutelativamente si è scelto 
di effettuare la valutazione rispetto allo stato di fatto in quanto rispetto allo scenario previsto dalla Variante 77 (Alternativa 0) si 
avrebbero effetti migliorativi in tutti gli scenari e rispetto a tutte le componenti ambientali considerate. 

Si sottolinea infatti che scopo determinante del nuovo Piano Regolatore è rendere sostenibili le nuove edificazioni avviando 
contestualmente azioni di miglioramento della città esistente. L’occasione avviene in modo diverso nei tre scenari individuati che 
riportano azioni differenti di stimolo per la riqualificazione dello stato di fatto. Queste azioni riguardano la rigenerazione energetica e 
sismica nell’urbanizzato nonchè la rimessa in gioco delle aree di trasformazioni già assentite dalla variante vigente al fine di 
determinare uno stimolo per interventi di riqualificazione energetica, sismica, estetico-ambientale e di rigenerazione urbana 
dell’intera città di Pordenone. 
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12  IL NUOVO PIANO 

12.1 Dagli scenari alternativi  al nuovo Piano 

L’elaborazione del nuovo PRGC di Pordenone è stata incentrata in modo particolare sullo sviluppo di scenari alternativi in modo da 
evidenziare e confrontare strategie differenti di Piano al fine di valutare e individuare quelle complessivamente più vantaggiose per la 
città. Procedere con una progettazione per scenari consente di mettere in luce tutti i vantaggi e le criticità delle diverse azioni 
adottate.  

L’art. 5 par. 1 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. prevede di individuare, descrivere e valutare le ragionevoli alternative alle scelte del piano. 
Per ragionevoli alternative si intendono quelle che tengono conto degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano. Si procede dunque 
a valutare alternative ragionevoli diverse all’interno del piano e non soluzioni di piano completamente diverse. Nel caso del piano di 
Pordenone il rispetto delle invarianti garantisce in tutti gli scenari individuati di analizzare alternative ragionevoli che possono anche 
essere composte in un unico scenario progettuale. 

L’utilizzo degli scenari come strumenti per l’approfondimento e la verifica dei temi territoriali più rilevanti, ha orientato il processo di 
costruzione del nuovo PRGC, favorendo uno sviluppo sostenibile della città con particolare attenzione ai temi del consumo di suolo, 
degli ecosystem services e al riuso del patrimonio edilizio esistente.  

La costruzione dello scenario di piano risulta quindi dal raffronto e dalla composizione delle politiche contenute in ciascuno scenario 
in relazione alle specifiche caratteristiche territoriali e ambientali del territorio pordenonese e in relazione alle istanze emerse nel 
corso dei vari incontri di Pordenone più Facile e durante i workshop fatti con i differenti gruppi di interesse e Ordini professionali. 

Le analisi effettuate dimostrano che l’alternativa “zero” (proseguimento dell’attuazione della Variante 77) determina uno scenario 
tendenziale verso un progressivo peggioramento di tutte le componenti ambientali e i relativi sistemi. In tale situazione di criticità si 
inserisce l’elaborazione del nuovo PRGC che, attraverso il raggiungimento degli obiettivi di Piano e delle Invarianti contenute nelle 
Direttive, punta al miglioramento della città esistente al fine di interrompere le tendenze evolutive negative in atto.  

In particolare, le aree di trasformazione già assentite e previste dalla variante 77 diventano una occasione per generare incentivi per 
il miglioramento del patrimonio edilizio esistente con conseguente riduzione delle criticità ambientali esistenti e dei trend negativi che 
verrebbero amplificati e aggravati dalla realizzazione delle aree non attuate del piano vigente. L’approccio perequativo diventa 
dunque uno strumento necessario per sviluppare azioni adeguate nei confronti del patrimonio esistente che presenta elementi di 
degrado, di criticità legate alla sicurezza e di impatto sull’ambiente, con particolare riguardo al consumo energetico e alle emissioni 
in atmosfera. 

Il possibile rischio legato all’attuazione delle previsioni contenute nella Variante 77 potrebbe essere quello di non favorire il recupero 
delle parti di città costituite negli anni 60 e 70 che oggi versano in uno stato di forte degrado energetico che costituiscono gran parte 
dell’edificato esistente con alte probabilità di uscire dal mercato ampliando le zone di degradate nell’area edificando a favore di uno 
sviluppo urbano ancora concentrato su una logica espansiva della città.  

Lo scenario generale per l’elaborazione del P.R.G.C. si basa sulle invarianti e sulla matrice dei macro-obiettivi e obiettivi individuati 
dalle Direttive di piano e si articola in tre componenti territoriali in funzione delle specifiche caratteristiche urbane, infrastrutturali, di 
messa in sicurezza e di salvaguardia ambientale. 

Lo scenario si articola in tre in tre componenti territoriali, la prima si estende da nord fino al tracciato della SS Pontebbana, la 
seconda interessa la parte centrale del comune, la terza riguarda la parte a sud dal fiume Noncello comprendendo la zona 
industriale del PIP e l’abitato di Valle Noncello. 

• Componente 1 – Parte nord 
• Componente 2 – Parte centrale 
• Componente 3 – Parte sud 
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12.2 I contenuti del nuovo Piano – componente strutturale 

La legislazione del Friuli Venezia Giulia suddivide il Piano Regolatore Generale Comunale in due componenti diverse e 
complementari, quella del piano strutturale, dove si delineano gli obiettivi e le strategie urbanistiche, con valore di sistema, e quella 
del piano operativo, che traduce le strategie in azioni ed interventi concreti.Il nuovo PRGC di Pordenone è uno strumento urbanistico 
unitario costituito dalle due componenti strutturale con una visione strategica alla scala sovracomunale che consente al nuovo 
PRGC di ampliare le proprie potenzialità proponendo politiche di sviluppo innovative basate su logiche di coesione territoriale alla 
scala sovralocale. 

La componente strutturale assume rilevanza nella metodologia di piano  per una serie di motivi, infatti, permette di verificare la 
coerenza delle scelte comunali con un quadro di area vasta che comprenda la conurbazione pordenonese, consente di interagire fin 
dalla prima fase con le scelte sovracomunali, in particolare dei Piani Regionali di settore e del Piano di Governo del Territorio, 
integra le scelte derivanti dalle politiche agricole agli aspetti di natura paesaggistica con i comuni di cintura. 

 

12.3 I temi del nuovo PRGC 

Sistema del verde 

Il progetto del verde parte proprio da una scala sovralocale, evidenziando le due grandi dorsali ambientali, il fiume Noncello e il 
fiume Meduna, come nuovi corridoi ambientali da est ed ovest, che l’attuazione del nuovo PRGC potrà restituire alla città un vero 
parco ambientale periurbano a su in grado di valorizzare tutti gli spazi naturali interclusi e mettendoli a sistema.  
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In particolare sull’asta del fiume Meduna il piano prefigura la realizzazione di una fascia di protezione ambientale in cui valorizzazare 
gli ecosistemi presenti senza interferire con le attività agricole esistenti, mentre sull’asta del Noncello il nuovo PRGC immagina la 
costruzione di un vero e proprio sistema ecotecnologio con cui innescare il recupero delle archeologie industriali presenti (cotonifici) 
e sperimentare un nuovo modello per la produzione di energia pulita attraverso l’impiego delle risorse naturali presenti come ad 
esempio l’acqua (energia idroelettrica) e il suolo (energia geotermica). 

 

Città e acqua 

Pordenone è una città che, fin dalla sua nascita, ha avuto un forte rapporto con l’acqua, infatti il suo territorio è caratterizzato dalla 
presenza di un reticolo idrico molto ramificato che nel tempo ha modificato la propria maglia in ragione dello sviluppo urbano della 
città. Un reticolo che nel corso dei decenni ha mutato più volte la sua funzione, da un rete "energetica" per le attività produttive nel 
periodo dell'industrializzazione, a sistema di smaltimento delle, fino alla definizione di un sistema ambientale.  

Fra gli obiettivi del piano, quindi, c'è quello di favorire il completamento e la modernizzazione dei sistemi fognari e di depurazione, 
attraverso la rigenerazione edilizia delle parti di città più degradate e carenti di sotto-servizi. Infatti allo stato di fatto ancora ampie 
porzione della zona a nord del tracciato della Pontebbana non sono servite dalla rete fognaria, e il sistema di depurazione oggi in 
funzione risulta in sofferenza a causa delle diffuse infiltrazioni nella rete fognaria di acqua di falda. Il sistema ecotecnologico oltre alla 
produzione energetica può anche contribuire a risolvere una serie di problematiche relative al sistema fognario ed al sistema di 
depurazione. Le analisi svolte recentemente sul sistema fognario (vedi piano idrogeologico) dimostrano infatti che in esso vengono 
recapitate le acque di diversi pozzi e le acque di drenaggio di molti edifici che hanno strutture sotterranee. E’ quindi possibile 
pensare di utilizzare queste acque come fonte energetica e recapitarle nei canali e nei laghi. In questo modo altre al vantaggio 
energetico si può ridurre la quantità di acque bianche nel sistema fognario migliorando le prestazioni dell’impianto di depurazione. 

 
Città e energia 

Le azioni di rigenerazione urbana finalizzata alla definizione di una città più sostenibile ed efficiente hanno un forte legame 
territoriale e mirano all'evoluzione della città verso un sistema più resiliente capace di cogliere tutte le opportunità che il sistema 
ambientale, morfologico ed urbano di Pordenone offre.  

Per quanto riguarda il consumo energetico:  

- una quota considerevole del patrimonio edilizio (sia per anzianità che per le tecniche costruttive impiegate) ha un 
elevatissimo consumo energetico che può essere valutato in 4 volte il consumo oggi ottenibile senza aumenti proibitivi del 
costo di costruzione.  

- Il mantenimento di questi edifici comporta quindi uno spreco di energia che diventerà determinante nel medio periodo con 
un progressivo aumento del costo dei combustibili fossili.  

- le alterazioni climatiche che aumenteranno la necessità di ricorrere in maniera generalizzata al condizionamento estivo(In 
uno stock abitativo di bassa qualità questo comporta l’uso della fonte energetica più cara cioè l’energia elettrica). Questo 
fatto già negli ultimi 3 anni ha generato una forte instabilità nella fornitura di energia elettrica con ripetuti black out.  

Per quanto riguarda l’inquinamento atmosferico:  

- le varie analisi sul consumi energetici concordano sul fatto che almeno il 30-40% del consumo energetico dipenda dagli 
edifici. Le emissioni, che sono direttamente proporzionali al consumo, hanno ormai determinato nei periodi invernali forti 
criticità e ripetuti blocchi del traffico.  

Un consistente intervento sullo stock edilizio potrebbe quindi avere come primo risultato la considerevole riduzione del consumo 
energetico ed una proporzionale diminuzione di emissioni in atmosfera. La realizzazione di questo obiettivo produrrebbe effetti 
positivi di tale portata da rendere questi interventi vantaggiosi non solo per la qualità della vita delle città ma anche per l’economia 
della nazione.  

Agganciare la questione della riabilitazione urbana al risparmio energetico ed alla riduzione dell’inquinamento atmosferico creerebbe 
quindi presupposti di utilità pubblica sufficienti a trasformare la riqualificazione urbana in una priorità economica invece che in una 
spesa dai costi proibitivi.Il tema generalmente trattato solo a livello edilizio rispetto alle possibili trasformazioni e rinnovamento delle 
componenti appare quanto meno riduttivo in un sistema ricco di risorse come Pordenone, e appare sempre più chiaro che il ruolo del 
pubblico sia quello di indirizzare e incentivare l'intervento privato per il raggiungimento di obiettivi che non sono esclusivamente 
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privati, ma di interesse pubblico, come quello della riduzione delle emissioni locali o l'abbattimento delle spese energetiche del 
sistema dei servizi comunali. 

Contenimento del consumo di suolo  

Negli ultimi anni l’attuazione del piano si è di fatto ridotta in maniera sensibile rispetto ai trend di fine secolo sia per effetto della crisi 
economica sia per la sovrapproduzione edilizia che ha immesso sul mercato uno stock di edifici residenziali molto al di sopra delle 
necessità del mercato. A fronte di questa situazione e in considerazione che il consumo di suolo, ovvero del territorio che è già stato 
urbanizzato,  diventa fondamentale che il Piano elabori una precisa strategia a riguardo, prevedendo una soglia massima non 
superabile durante il periodo di validità del Piano. 

Agricoltura 

Oggi l’agricoltura nelle fasce periurbane (ma non solo) gioca in difesa sia per il degrado delle risorse ambientali decisive per la sua 
permanenza compresa quella fondamentale della disponibilità di suolo da coltivare sia per il cambiamento del settore agricolo che è 
diventato più esposto alle tentazioni di alienazione delle aree da coltivare per destinarle alle edificazioni. Ove l’agricoltura 
tradizionale intensiva permane e svolge un forte ruolo territoriale però a sua volta è generatrice di pressioni che determinano impatti 
ambientali anche di rilevante entità. 

Aree strategiche dismesse 

Il tessuto urbano di Pordenone è caratterizzato dalla presenza di alcune aree strategiche, attualmente in disuso, che potrebbero 
diventare il volano della trasformazione urbana. Queste aree, rappresentate in particolare dal sistema degli ex cotonifici attestati sul 
Noncello e dalle caserme in fase di dismissione, potrebbero essere il volano della nuova trasformazione urbana della città. In questo 
senso è opportuno evidenziare che ad oggi non sono state attivate delle politiche pubbliche specifiche per il loro recupero ma 
tuttavia questo sarà un tema con cui il nuovo P.R.G.C. sarà chiamato a confrontarsi.  

 

12.4 Costruzione del Piano operativo 

La Componente Operativa definisce le politiche e le azioni da mettere in campo su tutto il territorio e sugli edifici, illustrandone le 
motivazioni e la connessione con gli obiettivi, e definisce le modalità degli interventi, illustrando le prescrizioni cui ogni intervento 
deve essere sottoposto. Il Piano operativo introduce due principali categorie, le quali si distinguono a loro volta rispetto agli specifici 
obiettivi e per le modalità di intervento: Ambiti di espansione e ambiti di riqualificazione del tessuto esistente. 

Ogni area di trasformazione, sia ricompresa nel tessuto consolidato che di espansione urbana, è disciplinata da una specifica 
scheda di approfondimento che analizza le problematiche locali, gli obiettivi dell’intervento e i sistemi urbani a cui si deve riferire. 
All’interno delle schede sono quindi definite tutte le prescrizioni rispetto ai parametri edilizi e prestazionali.Gli ambiti di 
trasformazione rappresentano le componenti di attuazione private di parte del progetto complessivo del territorio. La loro conformità 
è indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi generali. 

All’interno della componente operativa sono previste 52 aree di espansione (di cui 42 a destinazione residenziale) su aree greenfield 
per una superficie territoriale pari a 72,26 ha (tale estensione comprende anche la quota a standard), e 23 ambiti di trasformazione 
che riguardano ambiti già costruiti e/o di recupero delle aree dismesse per una superficie territoriale di circa 15,6 ha. 

Le trasformazioni previste su aree green field, ovvero ambiti allo stato di fatto non costruiti, rappresentano delle opportunità per il 
rilancio della città esistente. infatti, il Piano ha introdotto un meccanismo normativo che lega le espansioni con azioni di 
riqualificazione, rigenerazione e rilancio della città pubblica, che interessano la città consolidata. Gli ambiti PAC e C1 quindi 
rappresentano i motori di processi diffusi di riqualificazione che interessano principalmente il patrimonio edilizio e dei servizi 
esistenti. 

Il Piano Operativo prevede un sistema di controllo delle espansione, per garantire una crescita equilibrata rispetto alla dotazione dei 
servizi e agli obiettivi di qualità dell’abitare. Per esercitare tale funzione è stato introdotto un meccanismo che prevede una quantità 
massima di volumetria residenziale attuabile per anno, definita rispetto al fabbisogno abitativo e alla diverse opportunità che si 
profilano, a cui possono accedere tutti i proprietari degli ambiti di trasformazione green field tramite un bando.  
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13 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SULL’AMBIENTE DELLE AZIONI DI PIANO 

Nel Rapporto Ambientale è stato effettuato lo studio degli impatti potenziali sull’ambiente relativi al nuovo Piano. La matrice 
coassiale con cause-effetti ambientali potenziali del nuovo PRGC è stata costruita relazionando le azioni di Piano, sia a breve 
termine che a medio termine, con i fattori di pressione positivi e negativi. 

- FATTORI DI PRESSIONE NEGATIVI  
• Alterazione qualità dell'acqua, scarichi idrici  
• Aumento consumi idrici  
• Interferenze con la falde/potenziale alterazione acque captate da pozzi a uso potabile 
• Emissione di gas e polveri in atmosfera  
• Aumento emissioni climalteranti da consumi energetici  
• Consumo, alterazione di suolo  
• Aumento impermeabilizzazione suolo  
• Produzione di rifiuti   
• Peggioramento significativo clima acustico attuale locale  
• Potenziale nuova esposizione popolazione campi CEM  
• Potenziali alterazioni della flora e della fauna esistente  
• Riduzione aree verdi di valenza ambientale   
• Interruzioni elementi di connessione ecologica  
• Intrusione urbanistica/ percettiva da densificazione tessuto urbano  
• Alterazione elementi di pregio paesaggio/ambientali/storico  
• Aumento rischi naturali e antropici  
• Aggravio problematiche legate ad aspetti socio-economici  
• Aumento consumi energetici da fonti fossili  
• Riduzione spazi di interrelazione sociale  

 
- FATTORI DI PRESSIONE POSITIVI  
 

• Ottimizzazione sistema delle acque come risorsa energetica   
• Risparmio risorsa idrica  
• Controllo riduzione inquinamento acqua  
• Controllo/riduzione inquinamento aria   
• Controllo/riduzione emissioni serra da risparmio/ rigenerazione energetica  
• Aree di mitigazione (muri filtro verde)  
• Contenimento del consumo di suolo  
• Aumento sicurezza sismica  
• Riuso aree dismesse  
• Controllo/riduzione esposizione popolazione a inquinamento elettromagnetico  
• Controllo/riduzione rumore attuale  
• Tutela e potenziamento aree verdi e connessioni ecologiche  
• Creazione neoecosistemi  
• Miglioramento della qualità dell'edilizia esistente/ Rigenerazione tessuto urbano  
• Mantenimento elementi di valore paesaggistico/storico/ambientale  
• Recupero aree dismesse  
• Incentivare la mobilità sostenibile/protezione utenze deboli   
• Salute popolazione  
• Controllo rischi naturali e antropici/aumento sicurezza idraulica e sismica  
• Riequilibrio traffico urbano/nuove aree a traffico regolamentato  
• Sviluppo nuove attività economiche (specie nel settore della green economy)/ Creazioni nuove opportunità guadagno/lavoro 
• Riqualificazione energetica del patrimonio edilizio   
• Produzione di energia rinnovabile/Risparmio energia fonti fossili  
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• Incremento aree a servizi pubblici per miglioramento qualità urbana e territoriale/opportunità culturali, di svago 
 

Mediante scale di giudizio riguardanti l’intensità, la durata e la reversibilità dell’impatto positivo e negativo vengono valutati gli effetti 
potenziali delle azioni del Piano attraverso i fattori valutativi sopra identificati. In tal modo è possibile, verificare mediante i fattori 
valutativi considerati, se vi sono, sia nel breve che nel medio termine, interferenze negative delle azioni di Piano sulle componenti 
ambientali. L’analisi consente pure di verificare se le azioni di Piano permettono di valorizzare gli aspetti positivi (opportunità) 
individuate nel territorio comunale.  

La valutazione effettuata tramite matrice coassiale è caratterizzata da un evevato grado di specificità, questo comporta la necessità 
di rimandare ad un successivo grado di approfondimento (fase progettuale) l’analisi di dettaglio di alcuni impatti ambientali 
considerati (ad es. aree a servizi pubblici e aree di trasformazione industriali e commerciali). 

 

14 VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DELLE TRASFORMAZIONI 

Nel Rapporto Ambientale vengono individuate  le prescrizioni, intese come accorgimenti da adottare, riferimenti normativi e misure dl 
compensazione e mitigazione che emergono dalla valutazione svolta.  

Gli studi effettuati contestualmente all’elaborazione del nuovo PRGC riguardanti le materie geologia e idrogeologia, idraulica, 
sismica, energia, rumore, mobilità ecc. hanno fatto emergere criticità e potenzialità del territorio permettendo una più puntuale 
valutazione della sostenibilità ambientale delle attività di trasformazione e di recupero previste.  

Il percorso del nuovo Piano  ha visto l’organizzazione di diversi tavoli intersettoriali ed interdisciplinari proprio per individuare le 
migliori politiche per la trasformazione urbana. Mediante delle specifiche schede di valutazione delle criticità/opportunità del territorio 
si è verificata la sostenibilità delle scelte urbanistiche proposte per ognuna delle aree di trasformazione (residenziali B/RU, P.A.C. – 
C1 commerciali e industriali) al fine di individuare i punti di attenzione che sono stati poi considerati nell’affinamento e chiusura della 
parte progettuale operativa.  

La sensibilità ambientale locale delle aree sottoposte a trasformazione è stata valutata qualitativamente tramite il metodo VdR 
(Valore/disvalore/Rischio). Sulla base delle suddette valutazioni sono state individuate le “Indicazioni e Prescrizioni” che sono già 
state discusse e condivise con l’Ufficio di Piano e sono state recepite nei contenuti del Piano in adozione. 

Le prescrizioni/indicazioni derivate dall’analisi ambientale effettuata sono state di supporto per la Pubblica Amministrazione per la 
elaborazione della componente operativa del nuovo PRGC.  

 

15 SISTEMA DI MONITORAGGIO AMBIENTALE  

15.1 Indicazioni sulla metodologia e sulle modalità di attuazione del monitoraggio 

Il Piano deve essere accompagnato da un sistema di monitoraggio che si sviluppa lungo tutto il suo iter attuativo e verifica il 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità e di piano.  

Il monitoraggio assicura il controllo sugli impatti significativi sull’ambiente derivante dall’attuazione del nuovo PRGC del Comune di 
Pordenone quando esso sarà approvato e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare 
tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive.L’attività di monitoraggio rappresenta 
quindi lo strumento attraverso il quale la Pubblica Amministrazione può verificare con cadenza periodica la coerenza tra le azioni 
realizzate in attuazione delle scelte di piano e gli obiettivi di miglioramento della sostenibilità generale che ci si è posti in fase di 
redazione. 

La progettazione del sistema di monitoraggio dell’attuazione del Piano rappresenta un aspetto fondamentale del procedimento di 
VAS: il processo infatti prosegue nella fase di attuazione e gestione con le attività di monitoraggio che hanno il compito di: 

1. Fornire dati e informazioni per valutare gli effetti ambientali delle azioni di piano (controllo dell’impatto) (fase di analisi) 
2. Verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati (fase di analisi) 
3. Individuare tempestivamente misure correttive qualora si rendessero necessarie (fase di analisi) 
4. Identificare e descrivere le cause degli eventuali scostamenti sia dei cambiamenti sia dell’attivazione (fase di diagnosi) 
5. Azioni di riorientamento e piano per renderlo coerente con gli obiettivi di sostenibilità (fase di terapia) 

 



RA  RGC COMUNE DI PORDENONE – PROCEDURA DI V.A.S. 
 

43 
 

 

Figura 15.1 – Aspetti metodologici del monitoraggio 

Con il termine indicatore si identifica uno strumento in grado di fornire una rappresentazione sintetica del fenomeno indagato, 
traducendo in un dato facilmente leggibile informazioni di carattere quantitativo e qualitativo. Gli indicatori di processo del Piano sono 
stati individuati in riferimento degli obiettivi di piano per ognuno dei quattro sistemi individuati.  

Il processo di individuazione considera anche gli indicatori specifici individuati nelle azioni strategiche previste dal Comune Settore 
Ambiente 2011-2016 e gli indicatori comuni provenienti dagli screening VAS degli altri piani in corso di redazione, in particolare il 
Piano di Azione per le Energie Sostenibili (P.A.E.S.), il Piano di Classificazione Acustica (P.C.C.A.) e il Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile (P.U.M.S.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 15.2 – Processo di determinazione della prima individuazione degli indicatori ambientali 
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Tenendo conto di quanto espresso dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia nel Parere 
inerente il Rapporto Ambientale Preliminare del nuovo PRGC del Comune di Pordenone e coerentemente con quanto previsto alla 
lettera i) dell’Allegato VI alla Parte II del D. Lgs. 152/06 e ss. mm. ii. Nel Rapporto Ambientale viene esplicitato per ogni indicatore la 
frequenza di aggiornamento e la modalità/periodicità di monitoraggio. L’attività di monitoraggio dovrà avere riscontro nella fase di 
reporting che ha la funzione di conservare la memoria del Piano. I rapporti di monitoraggio rappresentano i documenti di pubblica 
consultazione che l’amministrazione comunale deve emanare con periodicità fissata in fase di definizione del sistema di 
monitoraggio. L’amministrazione responsabile deve emanare i report di monitoraggio con una periodicità fissata in fase di definizione 
del sistema di monitoraggio; tali documenti saranno di pubblica consultazione. 

Il set di indicatori per il monitoraggio proposto nel Rapporto Ambientale è stato studiato in maniera tale da rendere facilmente 
individuabile il detentore dei dati analitici al fine di ridurre al minimo le difficoltà di reperimento dei dati; esso serve inoltre per definire 
uno scenario condiviso di conoscenze che si pone come elemento di orientamento e selezione delle scelte. 

L’attività reportistica dovrà essere effettuata con una frequenza in grado di intercettare le fasi di attuazione del piano nei suoi effetti 
positivi e negativi e con cadenza in genere annuale. Nel Rapporto Ambientale viene pure riportata l’individuazione degli indicatori 
relativi al Piano di Azione per le Energie Sostenibili (P.A.E.S.), al Piano di Classificazione Acustica (P.C.C.A.) e al Piano Urbano 
della Mobilità Sostenibile (P.U.M.S.).  

 

 

 

 


